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Šlarte Efficiale
TrPGGI 10 DECILID'I'I

15 numero 417 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

ðel Regno, contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E assegnata alla signora Angiolina Cosàro, vedova
del professore Ernesto Ceshro, un'annua pensiona vita-
lizia da calcolarsi in baso al disposto dell'art. 110,
comma 2°, della legge 21 febbraio 1805, n. 70.
Questa disposizione é applicabile dal giorno della

morte del prof. Ernesto Cesaro.

Ordiniamo che la prosento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare como leggo dollo Stato,

Data a Roma, addì 27 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.

Rava.
ÛARCANo.

Visto, 11 guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 408 della raccolta ufficiale delle leggi e des dareti
del Regno contiene i; seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Viste lo leggi 3 dicembre 1878, n. 4010, 10 giugno
1887, n. 4584, 19 giugno 1888, n. 5403 e il R. decroto

10 giugno 1900 sull'ordinamento del per onale d i vari

Corpi della R. marina ;

Vista la legge 5 luglio 1882, n. 853 sugli stipendi ed
assegni fissi al personale della R. marina;
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Visto il reg
mate in data 31 marzo 1898 ; Art. 1.
Visto i) R. decreto 4 febbraio 1897, n. 111 per gli Posizione delle navi.

assegni speciali e la composizione del ersonale del

R. naviglÏo e 19 sucòeséife Varianti gl me esimo ; 1. Le navi sono tenute in una delle seguenti posizioni am-
Sentito 11 paI·ei'e dql Consiglio superiore di marina; ministrative:

Sulla proposta del Nostilo ministro per la marina;
Armamento,
Armamento ridotto,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'unito regolainento per gli assegni speciali di bordo,
firmato d'ordine Nostro dal ministro della marina, è

approvato.
Art. 2.

Le nomine dei comandanti di forze nayali e di RR.

navi e dei comandariti responsabili di navi in allesti-

mento avvengono per decreto Reale. Il decreto che
nomina il comandante responsabile di una nave in al--

lestimento, vale a confermarlo in carica quando la nave
passa in armamento, armamento ridotto o riserva e

quando perdurando i lavori d'approntaniento ritorna
nella primitiva posizione di allestimento.

Art. 3.

1. Gli ufficiali aventi grado di animiraglio o di vice

ammiraglio se in comando di forza navale, sebbene que-
sta non sia ripartita in divisioni, hanno sempre il ti-
tolo di comandante in capo di armata o di squadra.
2. All'ufficiale avente grado <li contrammiraglio può

essere conferito il titolo di comandailte in capo di

squadra o di divisione navale senza che ne derivino ef-
fetti a riguardo dell'indennità di carica e degli 'altri
avari di bordo. È fatta eenezione per i casi di surro-
gazione di ufficiali del grado superiore a tenore del-
l'annesso regolamento.

Art. 4.

È abrogate il regolamento approvato col R. decreto
4 febbraio 1897, n. 111, ed ogni altra disposizione che
risulti contraria alla presente Nostra determinazione.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° luglio
1907.

Ordiniamo che il greaente decrptortgunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccoltamufficiale delle leggi
e dei decreti dól Regno d'Ëalia, andaÃdo a chíanque
spetti di osservarlo e di Tarlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELB.

C. MIRABELLO.

Visto, Il quardasigilli : ORUNDO.

Riserva,
Allestimento,
Disponibilità.

2. Le tabelle di equipaggiamento stabiliscono quali delle po-
sizioni suddette sono applicabili a ciascuna nave o classe di navi.

3. Perlamisura delle competenzo eperognialtroeffetto con-
tabile, le posizioni di armamento ridotto e di allestimento sono

identiche rispettivamente a quelle di riserva e di disponibilità,
fermo restando quanto dispongono le apposite leggi e regolamenti
circa il computo del tempo d'imbarco per gli effetti della pensione
e dell'avanzamento, e le eccezioni stabilite nel presenta.regola-
mento ed in altri.

4. Il passaggio delle navi da una all'altra dalle posizioni in-
dicate nell'articolo precedente à di esclusiva competenza del Mi-
nistero. L'ordine relativo a tale passaggio deve essere confermato
con decreto ministeriale da registrarsi alla Corte dei conti.

5. Le navi che non si trovano in nessuna delle posizioni sad-
dette, sono in istato di disarmo. Il personale che vi presta ser-
vizio ò considerato come destinato a terra, e non ò contemplato
dal presente regolamento.

Art. 2.

Tabelle di equipaggiamento.
1. All'equipaggiamento del R. naviglio e del naviglio ansi-

liario e all'assegnazione del personale ai comandi di forze navali

provvedono apposite tabelle approvate con decreto del Ministero
della marina da registrarsi alla Corte dei conti. In modo analogo
si provvede alle varianti de apportare alle tabelle suddette.

Art. 3.

Posizione amministrativa del personale a bordo.

l. È personale imbarcato, quello destinato a bordo in forza
delle tabelle di equipaggiamento. Si considerano altreal in tale

posizione:
a) gli ufficiali appartenenti alle case militari dei RR. prin-

cipi imbarcati;
b) i giudici di campo;
e) il personale che risulta ecoedente alle tabelle di equi-

paggiamento per promozione conseguita a bordo, e quello che
segue sulle navi corsi d'istruzione di qualsiasi genere e periodi
di esperimento professionale ;

d) gli ufficiali inferiori e subalterni, i macchinisti di 3*
classe, gli allievi macchinisti e fuochisti imbarcati iÃ Ëebedenza
alle tabelle per disposizione ministeriale, in relazione alle avver-
tenze che precedono le tabelle stesse;

e) i mozzi che per motivi disciplinari o di servizio sono
imbarcati su RR. navi, all'infuori di quelle destinate al servizio

2. È personale di passaggio quello trasferito da una destina-
zione all'altra per mezzo di R. nave. Si considerano altreal in tale
posizione:

a) gli uficiali destinati temporaneamente a bordo per prove
ed esperimenti di qualsiasi genere, quando non sono imbarcati su
altre navi armate od in riserva;

b) gli ufneiali che fuori la sede del proprio dipartimento*
eessano da una destinazione a bordo alla quale à annessa una,
carica, durante il periodo stabilito per la consegna; e sempre per
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det- : riodo i nulitari del corpo R equipaggi che hanno respon-

c) gli odutalt in ew.g do che per autorruazione del Mint-

stero sono ammessi ad assistere ad osercitazioni navali: in questo
caso essi percepiscono gli assegni di bordo stabiliti per il grado
che hanno conseguito nella riserva navale ;

d) il personalo in genere tenuto temporaneamente a bordo
in cceedenza alla tabella per eccezionali esigenze di servizio,
escluso quello specificato nel l comma d) di questo articolo.
Il personale normalmente può essere tenuto di passaggio solo

su navi armate o in riserva. Pub considerarsi in tale posizione
anche su navi in allestimento e su quelle in disponibilità con

tabella d'armamento o di riserva, limitatamente perð al solo per-
sonale del corpo R. equipaggi.

3. È porsonale a•casermato quello del corpo R. equipaggi
tenuto a bordo di navi m disponibilità o allestimento in ecce-

denza alla tabella per qualsiasi motivo eccettuati i casi di cui al
n. 1 di questo articolo.

4. Il personale militare destinato a equipaggiare in tutto o in

parte navi mercantili impiegate in tempo di guerra a scopi mili-
tari, o comunquo requisite por servizio dello Stato, si considera
come imbarcato su R. nave.

5. Quando invece il personalo suddetto è destinato su navi

del commercio nei casi di ordinario noleggio, riceve gli assegni
previsti dall'art. 35 del presente regolamento.

Art. 4.

Ass'gni di bordo - Norme generali.

O Gli assegni speciali di bordo dovuti al iersonale rrilitaro della

R. mar.na sono stabiliti dalle tabelle annesse al presente regola-
mento m relazione alla posizione della nave, a quella del perso-
male destinatovi, al suo grado ed alle funzioni che esercita. Salvo

le eeeezioni stabilite dal presente regolamento e da altri, il diritto

a percepirli ò regolato dalle seguenti norme generali:
a) decorrono dal giorno dell'imbarco se questo avviene la

mattina. o da quello successivo se l'imbarco avviene la sera, Nel

caso di promozione o di passaggio di categoria o di specialità, i
nuovi assegni decorrono dalla data colla quale perviene a bordo

la notificazione relativa, sempre quando la decorrenza della pro-

moziono o del passaggio di categoria non siano posteriori a questa
data. Nei casi di promozioao da sottufficiale ad ufficiale e da sotto

capo a secondo capo, il trattamento tavola del grado conseguito
decorre in ogni caso dalla data della notificazione a bordo;

b) sono dovuti per lo s >le giornate di feffettiva presenza a

bordo e non sono cumulabili con assegni di destinazione a terra;

c) non sono dovuti ai sotto capi e comuni non raffermati

con soprassoldo o con premio ricoverati nelle informerie di bordo.

Sono però dovuti ai m:Ltari predetti, quando l'infermità per la

quale vi sono ricoverati dà luogo a verbale di disgraziato acci-

dente;
d) sono s ggetti a ritenuta per castigo ai -sotto capi e co-

muni non raffermati con soprascoldo o con premio, nei casi previsti
dal regolamento di disciplina, e no è sospeso il conteggio ai mili-
tari detenuta in attesa di giu IIzio;

e) lo normo di cui ai comma b), c) e d) non sono applica-
bili ai soprassoldi per responsabilità di materiali, viveri o ves'ia-

rio, il diritto ai quali cessa soltanto quando sia avvenuta effettiva

consegna della carica. Per il maggioco assegnamento spettante ai

puntatori scelti, vedasi la nota (y) della tabella D del presente
regolamento;

f) i milita.ri del corpo R. equipaggi imbarcati di passaggio
hanno diritto a tutti gli asseghi di bordo. Però i soprassoldi di

categoria o speciahth sono ad essi corrisposti,soltantoquandopre-
stano servizio nella propria categoria o specialità, in seguito ad or-
dine del giorno del comandante di bordo;

g) i militari del corpo R equipaggi accasermati hanno di-

ritto ro!ta:st
, egli aa ¿;9 l't J .gitano a gaf 111 imbarcati.

Art. 5.

Funzioni di grado.

1. Il militare che exercita le funzioni del grado sugetiote o
quelle di categoria diversa dalla propria, in forza dell'ordine di
imbarco o di un ordine del giorno dell'autorità competente e nel
limiti delle tabelle di equipaggiamento, ha diritto agli assegni
speelali che competono al militare che sostititisco, ad eccezlboo
dell'indennità di carica, la quale è sempre corrisposta in relazione
al grado effettivo.

2. È nel sopradetto caso l'ufneiale che, per le regole di suc-
cessione di comando, sostituisco il comandante di tini forza na-

vile, e il comandante o l'ufficiale in a* di una nave, morti o sbar-
citi senza essere surrogati, e così pure l'ufBeiale che regge una
delle detto cariche, quando il titolare prende imbarco dopo la co-
stituzione della forza navale o il passaggio della nave in una delle
posizioni contemplate dal presente regolamento.

3. È pure seguita la normastabilitadal n.I per l'ufBeialeche
sostituisce il comandante di una forza navale, il comandante o l'uf-
fieiale in 2° di una nave, i quali siano in licenza ordinaria, ee-

cezion fatta dell'indonnità di carica e delle spese di ufuoio che
continuano a competere al titolare della carica, il quale pero deve
sostenere la spese corrispondenti a quest'ultimo assegno.

4. Nel caso che il comandante di una forza navale, il coman-
dante e l'ufBeiale in 2° di una nave siano per malattia o ferite
resi inabili a esercitare la loro carica, essi continuano a ricevere
i loro assegni, e coloro che ne adempiono le funzioni continuano
a percepire i propri.

5. Chi è promosso a bordo e risulta in eccedenza alla tabella
conserva le stesse funzioni che prima esaroitava, ma percepisce'
gli assegni di borlo relativi al grado conseguito.

6. Se la tabella di equipaggiamento prevede l'assegnazione fa-
coltativa di due o più gradi successivi, il trattamenta tavola e i

soprassoldi da carrisponiere a chi esercita le funzioni del grado
superiore sono ragguagliati al meno elevato dei gradi previsti.

Art. 6.

U/jiciali imbarcati con incarico eventuale o di passaggio.
Ufficiali e sottufficiali in missione.

1. Gli ufficiali appartenenti a Case militari dei fleali principi
imbarcati, quelli destinati a bordo in qualità di giudici di campo
o con altro incarico eveutuale, sono ammessi alle mense di bordo

in conformita di quanto è stabilito dal seguente art. 9. Se uffi-
eiali ammiraglio superiori, hanno diritto al maggiore assegno
per trattamento tavola previsto per le cariche di capo o sotto

capo di stato maggiore o di capo di servizio di forza navale a so-

conda del rispettivo grado e corpo.
2. GlL uffi iali di passaggio non hanno diritto al assegni di

bordo, ma sono ammessi a partecipara alle mense in conformità

dell'art. 9. Qualora si tratti di passaggio su navi sulle quali non
sono costituite le mense, e su quelle comandate da sottofficiali,
il trattamento tavola è corrisposto in contanti; gli ufBeiali am-
miragli e superiori percepiscono la quota stab:lita dall'art. 14 per
gli uffleiali ammessi a mensa di comandante di nave; gliut!!ciali
inferiori e subalterni la quota spettante a mensa utileialit

3. La norma di cui all'art. 3, n. 2, lettera a), per il caso di
prove o esperimenti, si s< gue soltanto quando l'utfieiale ò tenuto

a prendero i pasti sulla nave sulla quale è imbarcato di passag-
gio, e sempre che non si tratti di prove sugli ormeggi. L'ufficiale
imbarcato su altra nave armata od m riserva continua a consi-

derarsi amministrativamente presente su questa; però quan lo oc-

corre prende i pasti sulla navo che fa le prove, alla mensa che

gli compete, la quale a tal uopo percepisce le quote stabilite t'al-
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l'art. 14, por intero oppure per meth, gecongo che vi fa antrambi
i pasti oppure uno solo.

4. I comandanti di forze navali ed i comandanti di navi, che

si recano in missione a terra, conservano tutti gli assegni di
bordo ed hanno diritto al s rassoldo di missione nel limite sta-

bilito dalPapposito regolaniento.
5. Gli uŒoiali non in comando e i sott'uŒciali imbarcati che

si reoano in missione a terra percepiscono gli assegni stabiliti

dall'apposito regolamento. Se partecipano ad una mensa, questa
eontinua a percepire i loro assegni di vitto per i primi quindici
giorni della missione.

Art. 7.

IJfficiali, sottujjìciali e militari del corpo R. equipaggi
raffermati con soprassoldo o con premio, in licenza.

1. Gli ußeiali imbarcati che si recano in licenza ordinaria

non percepiscono per la durata della licenza alcuno degli assegni
di bordo, eccezion fatta dell'indennità di carica e delle spese d'uf-

ficio, osservandosi per le spese a queste corrispondenti la norma

di cui all'art. 5, § 3.
A Gli useiali imbaresti che si reoano in broye licenza con-

servano gli assegni personali di bordo; gli assegni di vitto sono

inyeoe dovati alle rispettive mense.

3. I sottufficiali in genere e i sotto capi e comuni raffermati
con soprassoldo o con preniio durante le licenze brevi, ordinarie

e quelle straordinarie previste dal 1° espovorbo dell'art. 278 del

regolamento di disoiplina, quando non oessano di far parte del-

Ignipaggio della nave, oontinuano a' peroÊjnte personalmente la
razione viveri con le modalità previste dal regolamento d'ammi-

niitrárione e contabilità del corpo IL equipagi; peroepiscono al-
tresi gli assegni speciali di bordo escluso il trattamento tavola e

tenuto conto delle eccezioni stabilite dal n. 5 del presente arti-

oslo; perð durante le brevi licenze quest'ultimo assegno, tanto

par i sottufBoiali quanto per i sotto capi colle fanzioni del grado
superiore, 6 oorrisposto alle mense.

4. Per il maggiore assegno spettante per la qualifica di pan-
tantore scelto si osserverk 11 disposto della nota (g), tabella D,
del presente regolamento.

5. I soprassoldi per funzioni di commissario, di capo carico

e di consegnatario in genere si perdono darante le licenze, quan-
do ha luogo cessione della contabilità o della carica. I soprassoldi
di segretario del comandante e del dettaglio e di furiere di squa•

dra, i maggiori assegni per il servizio di istruttore, di portalet-
tere, tipografo, ouoco dell'equipaggio, attendente di mensa di sot-
('ufholail, panattiere e maanllaio, spettano in ogni caso par le solo
giornate di effettiva presenia a bordo.

6. I mditari con le funzioni del grado superiore, se durante

Ig IIconze conservano il diritto agli a6segni speciali di bordo, con-
linnano a peroepirli nella misura speitante al grado del quale
hanna le funzioni.

Art. 8.

Sottuj)iciali e milatari raffermati con soprassoldo o con premio
autorizzati a curarsi in famiglia.

I sottuficiali in gepere e sotto capi e comuni raffermati con

soprassoldo o con premio, quando autorizzati a curarsi in fami-

glia, subordinatamente alle modalith prescritte dal regolamento di
disoiplina, percepiscono personalmente la razione viveri nella mi-
pura stabilita per il servizio a terra, e per un periodo di tempo
non superiore a tre mesi, decorrenti dalla data di autorizza-

none.

Art. 9.

Manse di bordo.

1. Salle navi di armamento, armamento ridotto e riserva, ad
eocezione dei cacciatorpediniere, torpediniere e sommergibili in

genere, dei sambachi, delle barche a vapore e delle barche torpe-
diniere sono, a seconda dei casi, costituite le seguenti mense:

a) Mensa di comandante in cape o sott'ordini di forza
navale. -- È costituita sulla nave che ne porta l'insegna di co-
mando, e vi partecipano il capo di stato maggiore, il comandanto
di bandiera, il sotto capo di stato maggioco, gli ufficiali aiutanti
di bandiera e segretari: vi sono pure ammessi gli ufficiali pin
elevati in grado dell'ufficiale in 2° della nave, se imbarcati con

incarico eventuale o di passaggio.
Nel caso che il comandante della forza navale muoia o sbarchi

senza essere surrogato, oppure si rechi in licenza ordinaria, la
mensa continua a funzionare con le quote dovute ai commensali

giusta l'art. 14, presieduta dal capo di stato maggiore, o dal co-
mandante di bandiera a seconda dell'anzianità, fino all'imbarco

del nuovo comandante di forza navale o al ritorno del coman-

dante in carica dalla licenza ordinaria;

b) Mensa di comandante di nave. - È costituita sulle

navi senza insegna di comando e su quelle con insegna di uffi-

ciali ammiragli che esercitano comando a terra, quando il numero
degli nificiali componenti lo stato maggiore (il comandante escluso)
6 superiore a tre. Vi sono ammessi gli umoiali imbaroati con in-
oarico eventuale o di passaggio, se di grado più elevato dell'um,
oiale in 2°•

c) Mensa ugleiali. - Vi partecipano tutti gli ufBciali di
bordo, compresi quelli imbarcati con inearico eventuale o di pas-
saggio qualora, in forza dei precedenti capoversi, non siano am-
messi ad altra mensa. Vi partecipano inoltre il comandante di

bordo, qualora il numero degli ufneiali componenti lo stato mag-
giore (il comandante escluso) sia di tre o meno, gli ufliciali capit
di servizio di forza navale e gh allievi della R. accademia navale,
quando non sia costituita la mensa di cui alle lettere d) ed e).
L'uficiale in 2° che surroga il comandante continua sempro a

partecípare a detta mensa;
d) Mensa guardiamarina. - È costituita in seguito ad

autori2zazione ministeriale per gli ufBoiali di questo e di grado
corrispondente, quando ne sono imbarcati 6 o pin e le sistema-
zioni di bordo lo consentono. Vi sono pure ammessi gli allieyi
della R. accademia navale, quando imbarcati isolatamente;

e) Mense degli allieci della R accademia navale. - (
costituita sulle apposite navi-souola;

f) Mense sottufjìciali. -- Vi partecipano i sattufficiali im-
barcati, quelli di passaggio, quelli aceasermati e gli allie'à mac-
chinisti del 3° anno di corso imbarcati per esperimento,

2. Salle navi da battaglia e aussidiarie in allestmento, par-
chè il numero degli ufflaiali assegnati dalla tabella (escluso il go.
mandante) sia uguale o superiore a 6, su quelle di ugual tipo in
disponibilità con tabella d'armamento o di riserva oppure addetto
al servizio di talone piazze marittime designate dal Ministero, &
costituita la mensa ufficiali e, quando il numero degli uffleiali &
superiore a 4, puð essere costituita la mensa del comandante.

3. Su tutte le navi m disponibilitå e in allestimento, salvo le
eccezioni di cui al n. I del presente articolo, sono costituite lé
mense dei sottufficiali.

Art. 10.

Personale per il servizio delle mense e sulle navi-ospedale
1. Alle mense di bordo su navi armate e in riserva e, nel

caso previsto dall'art. 9, n. 2, su quelle in disponibilitä. A asso-

gnato il seguente personale borghese di servizio, oltre gli atten-
denti di mensa e di cucina militari previsti dal regolamento per
il servizio a bordo:

mensa di ammiraglio o di vice ammiraglio in comando
2 cuochi, 2 domesþei; •

mensa di contrammiraglio in comando, di capitano di va-
seello comandante di divisione navale o di stazione navale all'e-
stero: I cuoco, 2 domestici;

mensa di comandante di navo: 1 cuoco, 1 domestico;
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mensa di ufliciali o guardiamarina con 20 commensali o
meno: I cuoco, I domestico;

come sopra con più di 20 commensali: 2 cuochi, 2 dome-
stici;

sulle navi ospedale per la cucina degli ammalati: I cuoco.
2. Por le navi sulle quali in conformità dell'art. 9 non sono

costituito mense, non spettano in alonn caso nè cuochi nè dome-
stici. Alle menso costituite sulle navi in allestimento in confor-
mità del n. 2 dell'art. 9 in luogo dei cuochi e domestici bor6hesi
sono assegnati marinai (comuni di 2* classe) funzionanti da cuoco
e da domestico, nello stesso numero di quelli borghesi e retri-
buiti con i soprassoldi previsti dalla tabella D del presente rego-
lamento. Allo menso degli allievi della R. accademia provvede
l'Istituto, mediante famigli da esso retribuiti, salvo che per la
raziono viveri. Alle mense dei sottufficiali sono assegnati gli at-
tendenti di monsa e di cucina militari previsti dal regolamento
per 11 servizio a bordo, e ad essi spetta l'assegno previsto alla
tabella citata.

3. In tempo di guerra, ed anche in tempo di pace per spe-
ciali circostanzo, i cuochi o domestici borghesi possono essere to-

talmento o parzialmente sostituiti dai marinari funzionanti da
cuoco o da domestico, di cui al precedente n. 2.

4. Ai cuochi e domestici borghosi assegnati alle mense di
bordo o alle navi-ospedale spetta oltre la raziono viveri di cui
all'art. 13, n. 3, il seguento assegno giornaliero:

primi cuochi o cuochi unici, per mense di ufBciali ammira-
ragli: L. 5;

primi cuochi o cuochi unici per mense di comandanti e di
ufliciali o cuochi di navi-oapedale: L. 3.50;

secondi cuochi: L. 2.50 ;

primi domestiet : L. 2.50 ;

secondi domestici: L. 2.

Quando ad una mensa è assegnato un sol domestico, gli spetta
l'assegno di primo domestico. Qualora invece ne siano assegnati
diversi, per uno spetta l'assegno di primo domestico e per tutti

gli altri quello di secondo. Lo stesso dicasi per i cuochi.

I famigli borghesi suddetti devono essere sempre compresi no-
minativamente nei fogli di competenza. Essi continuano a perce-

pire assegno e razione, anche quando il funzionamento della

mensa ð temporaneamente sospeso.
5. Le mense dei comandanti di forzo navali, dei comandanti

di navi e degli ufficiali retribuiscono gli attendenti militari di
mensa e di cucina di cui al paragrafo I del presente articolo con
un soprassoldo mensilo di L. 10 per ciascuno a carico dell'am-

montare degli assegni di vitto dovuti alle mense stesse; la mi-

sura di tale soprassoldo non puð in alcun caso essere sorpas-

sata.
Art. 11.

Rancio dell'equipaggio - Cuochi dell'equipaggio.

1. Il rancio dell'equipaggio è costituito sullo navi in qual-
siasi posizione, meno quelle nello stato di disarmo e quelle sulle
quali, in conformità dell'art. 9, n. 1, non & costituita alcuna

mensa. Vi partecipano tutti i sotto capi e comuni dell'equipaggio
imbarcati, di passaggio o accasermati, purchè non addetti al ser-

vizio delle mense o ricoverati nelle infermerio di bordo.

2. Il rancio è confezionato da marinai (comuni di 2a classe)
adibiti al servizio di cuochi dell'equipaggio, i quali sono asse-

gnati alle navi in ragione di uno ogni 150 uomini del Corpo
R. equipaggi e frazione assegnati dalla tabella (aggiungendo per
le navi-seuole gli allievi), fino al numero massimo di tre; perb
sulle navi con equipaggio di 600 uomini o più ne sono assegnati
quattro.

Art. 12,

Assegni di vitto - Generalità.

1. Sono assogni di vitto:
la razione viveri;

l'assegno per miglioramento vitto;
il trattamento tavola e le quote di esso di cui all'art. 14,

num. 2;
il maggiore assegno per trattamento tavola dovuto agli uf-

ficiali a mensa non propria ed agli ufficiali con cariche speciali.
Ecocttuato l'ultimo che è corrisposto in contanti agli aventi di-

ritto, tali assegni non sono personali, ma dovuti alle monse od

ai ranei a seconda del personale per il quale sono stabiliti; 6

pure dovuta alle mense la razione viveri di tutto indistintamente

il personale di servizio militare e borghese. Sulle navi in confor-
mità degli articoli 9 e 11 non sono costituite nè mense nð ranci,

gli assegni di vitto sono corrisposti in contanti agli aventi di-
ritto.

2. Nel conteggio degli assegni di vitto è aumentata una gior-
nata, se nel traversare il 180° meridiano (da Greenwich) si deve

ripetere la data di un giorno ; ed à diminuita una giornata, se
devesi annullare la data suddetta.

Art. 13.

Razione eineri.

1. Ogni persona che fa parte dello stato maggiore di una

nave in armamento, in armamento ridotto o in riserva ha diritto

alla razione viveri stabilita dal Ministero per i militari di ma-

rina imbarcati.
2. Ha pure diritto alla razione suddetta ogni persona facente

parte dell'equipaggio di una nave in qualsiasi posizione contem-

pla¢a dal presente regolamento.
3. È altresi dovuta la razione viveri agli ufEciali, agh assi-

stenti del genio navale e ai militari del corpo R. equipaggi che
giusta l'art. 3 del presente regolamento, sono considerati imbar-

cati, di passaggio o aceasormati e al personale borghese comun-

que imbarcato. Per gli ufficiali tale diritto à limitato alle sole

navi armate o in riserva.

Art. 14.

Trattamemo tavola.

1. Per gli ufficiali le tabelle annesse al presente regolamento
stabiliscono in quali casi ed in qual misura è dovuto il tratta-

mento tavola, ed il maggiore assegno spettanto a questo titolo

per alcuni gradi e cariche. Per gli aspiranti e gli allievi della

R. accademia navale, quando non ammessi alla mensa umciali il

trattamento tavola à di L. 0.80 al giorno. Per i sottafficiali è di

L. 0.50.
2. Per il personale ammesso alle mense di bordo in confor-

mith all'art. 9, perché addetto al comando di forza navale o im-

barcato con incarico eventuale o di passaggio, sono dovute alle

mense stesse, oltre la razione viveri, le seguenti quoto giorna-
liere:

mensa di comandante di forza navale su navi in armamento,

armamento ridotto o riserva L. 7 per ciascuno dei commensali, se
il loro numero a di 6 o più ; tale quota individuale à aumontata

di una lira per ogni commensale in meno di tale numero;

mensa di comandante di nave in armamento, armamento

ridotto o riserva L. 6 per ciascun commensale;

mensa di umciali, guardiamarius, aspiranti o allievi della

R. accademia navale e sottumciali, la quota è uguale al tratta-

mento tavola degli ordinari commensali.
3. I comandanti di navi che nel caso provisto dal comma c)

dell'art. 9 n. I partecipano alla mensa ufficiali, e gli umciali che

presiedono mense di allievi dolla R. accademia navale, percepi-
scono il trattamento tavola loro dovuto in ragione del grado e

della carica, formo restando il disposto dell'articolo 5. In entrambi
i casi essi versano alle menso le quote di cui al numero proce-

dente.

4. Sulle navi in allestimento, purché il numero degli umciali

assegnati sia uguale o superiore a 6 (il comandante escluso), sulle

navi, cacciatorpediniere e torpediniere in disponibilità con tabella
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di armamento o di riserva e sulle navi ip _disponibilitå addette al

qagvalo delle difese locali di talone plakzniaritiime ddaignate
dAl MÌàiafóro, il soþraisäldo giornaliefo útŠbÍlià' daile tabelle A

eB & aumentato di L. 1.00 per gli umeiali di qualsiasi grado.
$¼)lÈ na'Ti sulle quali, in o uformità del dispósto del § 2 del-
l'ai 0, ð oo.Wituita la mensa òffleilali, tanto i soprassoldi, quanto
i anniénii sopraspediBoati sono per gli umciali inferiori e subal-

tárni ,oorrispddtí a títolo di trattamento tdvola da versarsi alla
ineh'àà igli ufBefali suýbrÍori, ai tenenti di vaseello aventi ca-
rigi di comandante o di UEciale in 2°, agli umeiaÏi con incarico
speciale su nave officina, si intende corrisposta allo stesso titolo
una quota degli assegni suddetti pari a L. 2.50.

Art. 15.

Aumenti di trattamento tavola.

1. Il trattamento tavola, il maggiore assegno per questo ti-
tolo e le quote di cui all'art. 14 n. 2, s'intendono fissati normal-
mente per il mare Mediterraneo, il quale si considera limitato

verso i mari comunicanti:

a) dal meridiano di Tarifa, nello stretto di Gibilterra;
b) dalla linea congiungente i due castelli Seddul Bahr e

Care Kalb ei DardaneÏli;
c) dalla linea congiungente lo spigolo sud dei moli for-

manti porto Ibrahim coll'estremitä ovest della diga Radd el Ma-
pakhd, nel canale di Suez.
Ï detti assegni sono aumentati di meth al difuori dei limiti so-

praindicati.
Oli gumenti e le diminuzioni decorrono dal giorno del passaggio

de ung zona all'altra, se questo avviene nelle ore antimeridiane,
dal giorno successivo se avviene nelle ore pomeridiane.

2. In circostanze eeeezionali gli assegni per trattamento ta-
yela possono essere aumentati fino a raggiungere il doppio di
quelli normali fissati per il mare Mediterraneo. Tali aumenti sono
ordinati dal Ministero e confermati con decreto da registrarsi alla
Corte dei centi,

Art. 16.

Miglioramento eitto.

1. Per le navi sulle quali a tenore dell'art. II, n. 1 ð costi-
inito il rancio dell'equipággio, spetta per ogni militare di bassa
forza imbarcato, di passaggio o accasermato e partecipante a detto
rancio, un assegno giornaliero di L. 0.02 con l'aumento del 50 OLO
nei mesi da giugno a settembre inclusivamente; fuori del Medi-
terraneo tale assegno è di L. 0.04 in qualunque epoca dell'anno.
le navi il cui equipaggio è inferiore a 25 uomini l'assegno à

m ognÍ oasó di L. O 80 al giorno oomplessivamente.
Tale assegno deve essero esclusivamerite erogíto per provvedere

all'acquisto di verdura, aromi' ed altri condimenti per il rancio
dell'equipaggio; di anice o di altro liquore da mescolarsi durante
Îa ptagione estiva all'acqua dei cernieri, e quando possibile, senza
danno del trattamento giornaliero, all'acquísto di generi alimen-
tari e bevande in aumento del rancio ordinario nei giorni di ri-
correng solenui.

2. Gli acquisti di cui al precedente capoverso sono regolati
con speciali norme contabili emanate dal Ministero, e i rendiconti
relativi si annettono alle contabilità viveri. Per il rimborso del-

l'assegno di miglioramento vitto spettante per i militari accaser-
mati, si osserva 11 disposto del regolamento di amministrazione e

contabilità.
Art. 17.

Di.itribuzione di bevande al personale addetto al funzionamento
degli apparati motori e delle dinamo.

1. Nei giorni in cui funzionano gli apparati motori, od anche

soltamo le macchine ausiliarie dei me3asimi e le dinamo, spettano
ã1 gatie di maacchina e torpediniere, destinato al funziona-

ánte coal dei géneratori di vapore odske del maoehinari suddetti,

le distribuzioni straordinarie di vino e altro bevande stalulite dalle
diëþàizioni in vigore circa il servizio dei viveri.
Tali distribuzioni sono fatte sempre in natura, ad eccezione

delle navi sulle quali l'equipaggio riceYe la razione in contanti:
su queste si corrisponde in contanti agli aventi diritto l' equin-
lente della distribuzione.

2. La distribuzione straordinaria di cui al n. 1 del presente
articolo, si intende concessa per ogni periodo di 24 ore decorrenti
dal momento dell'accensione dei fuochi così alle caldaie principali
coine a quelle ausiliarie fino a 24 ore dopo l' estinzione, oppure
fino al mamento in cui il personale cessa di prestar servizio ai

macchinari, se ciò avviene prima dell'estinzione.

Art 18.

Personale per il servizio delle sussistenze.

1. Il soprassoldo giornaliero spettante ai consegnatari di vi-
veri militari ed at graduati e comuni destinati al servizio delle
sussistenze a bordo, ò stabilito dalla tabella D del presente rego-
lamento. Le tabelle di equipaggiarnento stabiliscono in qual mi-
sura questo personale é assegnato alle varie navi.

2. Speciali disposizioni stabiliscono gli averi dei consegnatari
e coadiutori borghesi ai viveri, che eventualmente fossero imbar-
cati sulle RR. navi.

< Art. 19.

Personale addetto alla manutenzione dei doppi fondi.

l. Salle navi a seafo metallico munite di doppio fondo è as-

segnato per la manutenzione dei doppl ÎOndi apposito personale,
nella misura stabilita dalle avvertenze generali che precedono le

tabelle di equipaggiamento.
2. Al personale destinato ai doppi fondi spetta in qualsiasi

posizione il soprassoldo stabilito nella tabella D.

Art. 20.

Movimenti di materiali e di combustibile

effettuati da personale militare.
l. Sulle navi adabite al trasporto di materiali spetta al per-

sonale di bassa forza che ha direttamente contribuito all'imbaroo,
allo stivatnento ed allo sbarco del materiale, una retribuzione

collettiva di L. 0.l5 per ogni tonnellata o frazione di tonnellata
di materiale imbarcato. La spesa relativa deve essere regolariz-
zata dalle dichiarazioni prescritte dal regolamento di ammini-
strazione e contabilith; quella relativa alla ripartizione dell'as-

segno deve sempre esser fatta su elenco nominativo degli aventi
diritto.

2. Quando l'imbarco o lo sbarco del carbone sulle navi viene
eseguito da militari del corpo R equipaggi gli individui che pren-
dono parte al lavoro d'imbarco, estrazione e sbarco e di stiva-

mento, sono retribuiti collettivamente con l'ammontaro dell'asse-

gno di L. 0.80 per ogni tonnellata di carbono estratto o traspor-
tato. Quando con gli individui suddetti si provvede anche al tra-
sporto del carbone dai depositi a terra sulle barche, la misura
dell'assegno è di L 1.50 per ogni tonnellata. Quando invece si
tratta del solo stivaggio nei carbonili del combustibile già messo

a bordo da personale borghese, oppure di eventuali movimenti di
combustibile fra i vari carbonili della nave, l'assegno di oui sopra
à ridotto a L. 020. Il pagamento dei soprassoldi predetti ð fatto
con lo stesse norme stabilite nel numero precedente per il so-

prassoldo dpvato per imbarco di materiali, ponendo la massima

curg nello specificare la specie del lavoro eseguito (imbaroo,
abarco, stivaggio, movimento interno).

Art. 21.

Maggiori assegni pel servizio da palombaro.

I militari destinati a seguire i lavori da palombaro vengono
retribuiti secondo le norme stabilite nelle istruzioni sul servizio
da palombaro.
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Art. 22.

Scuole elementari e professionali a bordo.

l. Sulle RR. navi armate o in riserva sono istituite lo scuole
in conformità del regolamento per il servizio a bordo. Sulle navi

con equipaggio inferiore a 100 uomini per aprire le scuole à ne-
cessaria l'autorizzazione del Ministero, ad eccezione di quella se-
rale per gli analfabeti che si istituisce sempre che ne risulta la
necessità.

Sulle navi d'uso locale e sul naviglio torpediniore in genere è
istituita soltanto la scuola serale per gli analfabeti, sempre che

ne risulta la necessità. Sulle torpediniere e sommergibili riunite
in unità complesse, detta scuola ð unica per ogni squadriglia o

gruppo: per le navi di uso locale che prestano servizio nella

stessa sede, il comandante in capo di dipartimento marittimo o

comandante militare marittimo regola il numero delle scuole se-

eondo la quantità complessiva di analfabeti e lo speciale servizio

prestato da dette navi, in modo che l'istruzione riesca proficua.
2. Le scuolo hanno principio in seguito ad ordine del giorno

del comando di bordo.
3. Agli istruttori ed assistenti delle scuole spetta per ogni

giornata di lezione il soprassoldo stabilito dalla tabella D; perð
l'assegno complessivo di ciascun mese non può superare l'am-
montare di 12 soprassoldi giornalieri, anche se il numero di gior-
mate di lezione à maggiore di 12
Agli istruttori ed assistenti delle scuole seralt per analfabeti

spetta uguale soprassoldo computato con le stesse norme e camu-

labile con quello di istruttore ed assistente di scuole diurne.

Agli istruttori della scuola speciale per graduati fuochisti spetta
il soprassoldo assegnato agli istruttori professionali su navi scuola
(n. 5 della tabella D).

4. Per le scuolo suddette spetta complessivamente per ogni nave
un assegno giornaliero per spese di cancelleria, computato in ra-

gione di L. 0.003 per ogni individuo dell'equipaggio considerato
nella tabella di equipaggiamento. L'ammontare complessivo di
tale assegno giornaliero non puð per ogni nave essere inferiore
a L. 0.50.

5. Le speso di cancelleria vengono regolate in base alle

norme seguenti:
a) l'assegno di cancelleria a rimborsato, nei limiti della

somma stabilita, ai direttori delle scuole in base alle note d'ac-
quisto vistate dal comandante ;

b) all'apertura della scuola è anticipato ai direttori l'as-

segno di un mese per sopperire allo spese di impianto, e, qua-
lora per disarmo della nave o par altre cause, si chiudano le
scuole prima che trascorra un mese dall'apertura, la differenza
tra la parte di anticipazione già spesa e l'assegno spettante è

conteggiata con speciale autorizzazione del comandante di bordo;
c) con l'assegno di cancelleria si deve far fronte ad ogni

sposa di cartelloni, penne, inchiostro, carta, calamai, matite ed
altro materiale scolastico. I libri di testo degli allievi sono sempre
a loro carico, e restano di loro proprietà; quelli necessari agli
istruttori e che non si trovano nella dotazione di bordo, si ac-

quistano con l'assegno di caneelleria e devono caricarsi come do-
tazione della nave e versarsi al disarmo.

6. Le navi scuole per istruzione della bassa forza non hanno
diritto all'assegno per cancelleria, e sopperiscono alle spese oe-
correnti per le scuole dell'equipaggio permanente coi fondi dovuti
alla massa d'economia della scuola in conformità dell'art. 24. Tale

disposizione non si intende estesa alle navi da battaglia sulle
quali si svolgono corsi d'istruzione o di perfezionamento.

Art. 23.

Supplementi facoltativi e ricompense straordinarie.

1. Allo scopo di provvedere alla corresponsionc dí speciali
supplementi a titolo di ricompensa straordinaria per alcuni inca-
richi speciali, 6 stabilito sullo RR. navi di qualsiasi tipo un as-

segno giornaliero per ciascun militare del corpo R. equipaggi
facente parte dell'equipaggio, eccettuati in ogni caso i macchi-
nisti, i fuochisti effettivi, gli allievi dei vari corsi sulle navi

scuolo, e il personale che sulle navi ammiraglie ð addetto al

servizio del comando della forza navale o frazione di forza na-
valo.

2. La misura dell'assegno individuale ò fissata in base alla

posizione amministrativa della nave e cioð:

in armamento e in armamento ridotto, per ciascun indi-

viduo dell'equipaggio, L. 0.04;
in riserva, per claseun indivHuo dell'equipaggio, L. 0.03;
in disponibilità, per ciascun indinduo dell' equipaggio,

L. 002;
La forza dell'equipaggio viene calcolata in base alla tabella

normale o speciale con la quale la nave à equipaggiata, tenendo
conto delle esclusioni di cui al n. I di questo articolo.

3. La somma totale risultante dall'assegno giornaliero è de-

stinata a rimunerare, giusta le proposte dell'ufficiale in 2° appro-
vate dal comandante di bordo, con supplementi speciali, i più
meritevoli dell'equipaggio destinati a servizi vari.

4. Nell'assegnazione di tali supplementi si tien conto dei se-

guenti incarichi speciali:
pennesi, padroni e prodieri delle imbarcazioni, fanalisti,

serpanti, quartiglieri; si assegnano altresi agli .altri individui
dell'equipaggio meritevoli di speciali ricompense, escluso perb il
personale di macchina e i sottufBoiali che percepiscono sopras-
soldi di categoria, specialità o di funzioni.

5. I supplementi ora detti debbono risultare da nota firmata

dall'autorità di bordo, nella quale siano specificati i nomi degli
individui ed il motivo per cui vien loro corrisposto il supple-
mento. Tale documento deve unirsi alle contabilità di bordo.

6. Per nessuna ragione le somme costituenti l'assegno gior-
naliero predetto possono essere erogate per altro scopo, che non
sia quello di ricompense personali in contanti.

Art. 24.

Massa d'economia de/le navi-scuole per istrusione
della bassa forza.

1. Sulle navi-seuolo per l'istruzione della bassa forza è sta -

bilito per ciascun allievo di qualsiasi oorso un assegao giornaliero.
Tale soprassoldo è di L. 0.06 per la scuola mozzi e di L. 0 03 per
le scuole cannonieri, torpedinieri o timonieri, e per le navi da

battaglia sulle quait svolgonsi corsi per cannonsera o timooieri.

2. L'ammontare dell'assegno predetto à versato alla massa di

economia di claseuna souola per provvedere alle spese di libri e

di cancelleria, alle altre oooortenti per l'istruzione degli allievi o
per corrispondere soprassoldi per buona volontà alle istruzioni.

Art. 25.

Impiegati ed agenti civili della R. marina a bordo.

1. Gli impiegati di ruolo appartenenti all'Amministrazione
della R. marina, quando imbarcati per motivi di servizio o di pas-
saggio, sono ammessi alle mense di bordo, le quali percepiscono
per essi il trattamento tavola stabilito per gli altri commensali e
la razione viveri. Per l'essegnazione alle varie mense si torrà pre-
sente, per gli assimilati al grado militare, la tabella B annossa

al regolamento di disciplina militare per i corpi della R marina
,

per gli altri il R. decreto che regola la precedenza fra le varie
cariche e dignità a Corte e nelle funzioni pubbliche, assegnando
alla stessa mensa i funzionari appartenenti alla stessa categoria
a norma del decreto suddetto; ed infino, per quelli non comprost
in tale decreto, la norma di massima che tutti i funzionari civili
della R. marina, il cui stipendio è inferiore o uguale a 4000 lire,
debbono essere assegnati alla mensa degli ufficiali. Qualora vi sia
a bordo costituita mensa di guardiamarina, parteciperanno a que-
sta i funzionari il cui stipendio à eguale o inferiore a 2000 lire.

2. Gli agenti civili della R. marina non aventi la qualità di
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impiegati di ruolo imbarcati per motivi di servizio o di passaggio,
partecipano alla mensa sottafneiali alla quale à per essi dovuto il

trattamento tavola degli altri commensali e la razione viveri.

3. Il presente regolamento, quello sul servizio delle direzioni

dei lavori, e lo ¢ Istruzioni sugli assegni di viaggio », stabili-

scono quali assegni, oltre quelli di vitto, sono dovuti agli impie-
gati ed agenti civili della R. marina.

4. Gli impiegati tecnici del R. istituto idrografico imbarcati

per lavori inerenti alla propria specialità hanno diritto, oltre agli
assegni di vitto, al maggiore assegno dovuto agli ufficiali infe-
riori e subalterni destinati a lavori idrografici con le norme sta-

bilite per questi.
Art. 26.

Maestri civili e cappellani di bordo,

l. Sulla nave seaola mozzi e timonieri e sulle sussidiario di

essa, può essere imbarcato, previa autorizzazione del Ministero, un
maestro civile per l'istruzione teorica degli allievi. Tale maestro

o ammesso alla mensa degli ufneisti col trattamento stabilito per
gli impiegati civili imbarcati, e riceve un assegno giornaliero
dtL.5.

2. Semprecha 11 Ministero lo giudica conveniente, pub imbar-
care sulle RR. navi un cappellano, il quale à ammesso alla mensa
uniciali col trattamento e la razione viveri spettante agli altri
commensali.

Art. 27.

Personale lavorante dei RR, arsenali imbarcato o di passaggio
1. Gli operai avventizi possono essere imbarcati per servizio

delle navi o per istruzione della maestranza e degli specialisti a
b>rdo.

2. Gli assegni spettanti al personale suddetto sono stabili dal

regolamento sul servizio delle direzioni dei lavori e da altre di-

sposizioni interne dei RR. arsenali. Tali assegni, salvo quelli di
vitto, sono rimborsati alla cassa di bordo sui fondi per mano

d'opera delle direzioni dei lavori alle quali gli operai sono agoritti.
3. Agli operai dei RR. arsenali imbarcati di passaggio, spetta

solo di partecipare al ranolo dell'equipaggio, con diritto alla ra-
Blone vivert.

Art. 28.

Dignitari dello ßtato, membri delle:Camere vitalizia ed elettiva.
1. Le Commissioni e deputazioni dei membri del Senato e

della Camera dei deputati, i ministri, sottosegretari di Stato e

ministri 'di Stato, di passaggio su RR. navi partecipano alla mensa

dell'autoritå pin elevata in grado, e questa mensa riceve dalla
oassa <li bordo il rimboeso della spese efettiyamente.incontrato.
È in facoltå del Ministero di ordinare sia fatto uguale tratta-

monto anche per gli altri grandi dignitari dello Stato, qualora
o:6 sia giudioato opportuno.

2. I. senatori e deputati imbarroati isolatamente partecipano
alla mensa dell'autorità piû elevata in grado, alla quale si oorri-
sponde la quota _

individuale di cui all' articolo 14 e la razione
viveri.

Art. 29.

Personale militare del R. esercito.

1. Gli umciali e sot tuŒoiali del R. eseroito di passaggio su

RR. navi sono ammessi allo stesse mense alle quali parteoipereb-
bero i militari di ugual grado della R. marina di passaggio, e
tali mense ricevono all' uopo gli averi per questi militari sta-
biliti.

2. I caporali e comuni del R. esercito di passaggio hanno di-
ritto alla razione viveri stabilita per essi da apposita disposi-
zione.

Art. 30.

Funzioni esvili dello Bato - Personale di corpi armati.

1. Per i funzionari civili dello Stato, a qualurique corpo od

amministrazione appartengano, quando dipassaggio su RR. navi,

si osservano le norme stabilito nell'art. 25 per il personale civile
della R. marina.

2. Per il personale appartenente a corpi armati dipendenti da
amminis.razioni civili dello Stato (finanza, pubblica sicurezza, ecc.),

si osservano le norme stabilite per 11 R. esercito, tenuto conto

della parificazione di rango a grado militare.

Art. 31.

Ftm:ionari esteri.

Qualora funzionari estori si trovino di passaggio su RR. navi, si

seguono por essi le stesse norme stabilite per i funzionari dello

Stato di grado o posizione equivalente.
Art. 32.

Pas segg ieri.

Quando in seguito ad autorizzazione ministeriale o per circo-

stanze eccezionali, como stato di guerra, rivolgimenti politici, pub-
bliche calamith, ecc., sono imbarcate persone di passaggio, od &
loro dato ricovero su RR. navi, il comandanto di bordo, d'aooordo,

ove sia possibile, con le autorita locali o ooi RR. oonsoli, assegna
tali persone alle mense di bordo o al rancio dell' equipaggio, ae-
oondo la rispettiva condizione sociale.
Alle mense oompete per ciascun passeggiero la razione p la

quota di cui all'art. 14, ed al rancio dell'equipaggio la speciale
razione stabilita per essi.

Art. 33.

Costituzione di mense speciali.

Quando sia giudicato necessario, per il ragguardevole nagnero

di persone di passaggio, è in facoltà del comandante della navo

di costituire una mensa speciale per il personale di passaggio,
assumendo all'uopo in servizio un altro cuoco ed un altro do-

mestico.
Art. 34.

Famiglie di passeggieri.
1. Le famiglie di passaggio su di una R. nave, siano o no

accompagnate dal capo famiglia, vanno alla stessa mensa alla

quale quest'ultimo sarebbe ammesso. Alla mensa é corrisposto
per ogni commensale, esclusi i bambini di età inferiore al einque
anni, la stessa quota assegnata al capo di famiglia.

2. Qualora il capo di famiglia non abbia diritto che alla ra-
zione viveri, uguale diritto godono le persone componenti la una
famiglia, di eth superiore ai cinque anni.

3. Le persone di servizio dei passeggiori ammessi a mense di

ammiragli, di comandanti e di umoiali prendono i pasti oon le
persono di servizio di queste mense. Per ogni domestico di paa-
saggio ð oorrisposta alla mensa una quota giornaliera di L. 1.50.

Art. 35.

Personale imbarcato sie navi mercantili noleggiate.
Assegns di eitto su navi mercantili mobilissate.

1. Al personale imbarcato su navi mercantili noleggiato spet-
tano i seguenti assegni giornalieri, oltre il trattamento vitto pre-
visto dalle convenzioni in vigore:
Tenente di vaecello - comandante militare : L. 6 00 (comprese le

spese d'umoio).
Umeiali inferiori o subalterni . . . . .

L 2.00
Ai capi di la classe . . .

> 1.00
Ai capi di 2a classe . > 0.70
Ai secondi capi . . .

» 0.40
Ai sottodapi e comuni. . . .

» 0.20
2. Il trattamento vitto, di cui al numero precedente, sostitui-

see gli ordinari assegni di vitto anche sulle navi mercantili di
oui all'art. 3 n. 4 del presente regolamento sempre quando, per
qualsiasi motivo, non siano costituite le mense o iiranoi.
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Tabt IL: .2.

Av u speciali di Lonio agli ubiciah d, I cor po rii ole.Lo m, ggia: g .toraio
della R. marina iml>arcati su Rlt. navi.

Ariaaraen'o ridotto D.y abdità
Armatiento

ltiserva A. e sic.snio

r o e r o a

Sg oo o 3| oo se oo "do
GRADO CARICHE E FUNZIONI Ë $ $ .$ .Ë Ë | 2 a

, iË .¾ ii .¾

(c) (a) (d) (c) (a) (d) (J)

Comandante in capo di forzo navali
riunite (armata), direttore supe-

Ammiraglio . . . . . .
riore delle escroitazioni navali (ar-
mata) · · • • • • • • • • • • • 6000 70.00 - 5.00 6000 35.00 - 5.00 -

Comandante in capo di forza navalo

(squadra). . . · · • · · · · · · 6000 70.00 -- 4.00 0000 35.00| - 4.00 --

Dirottore superioro delle osercitazioni
navali (armata) . . . . . . . . 6000 70.00 - 3.00 0000 33.00i - 3,00

Vico-ammiraglio • · • • } Comandante in capo di forzo navali
riumte (armata) . . . . . . .

. 6000 50.00 - 5.00 6000 25.00 - 5.00 -

Comandante in capo di forza navale
(squadra). . . . . . . . . . . 6000 50.00\ - 4.00 6000 25.00 - 4.00 -

' Comandante in capo o comandanto di
forza navale (squadra o divisione) 1800 40.00 - 3.00 1800 20.00 - 3.00 -

Ispettoro dello torpediniere . . . . .

Contrammiraglio · · • Comandanto in sottordini di forza
navalo (divisione) . . . . . . . 1800 40.00 - 2.00 1600 20.00 - 2.00 -

Capo di stato maggioro di forza na-
vale o del direttore superioro delle (b) (b)
esercitazioni navali

. . . . . . . 1800 35.00 - - 1800 15.00 - --

Comandanto di divisiono navale . .
1800 30.00 - 2.00 1800 15.00 - 2.00

-

Comandanto di stazione navale al-
l' estero . . . . . . . . . . . . 900 23.50 °- 1.30 - -- -

Capo di stato raaggiore di forza na- (b) (b)
vale . . . . . . . . . . . . .

900 14.00 - -
900 7.00 - -

Capitano di vascello. . .

Comandanto di bandiera . . . . . . 900 14b)00
- 1.00 900 .00 - 1.00 ---.

Comandanto di nave
. . . . . . . . 900 20.00 - 1.00 900 10.00 - 1.00 5.00 0.50

Comandante responsabilo in allesti..
mento-.·····-····- - - - - •·- - -

- 3.03 0.50
Udiciale responsabile in disponibilità - - - - - - -

- 5.00 0.50
Comandanto di stazione navale al-
l'estero . . . . . . . . . . . . 600 17.50 - 1.23 - - --

-
--

Comandante di flottiglia di torpedi-
niere .............r

600 13 .00 3 .00 1 .00 000 7 .50 1 .50 1 .00 .0" o O .50Comandanto di squadriglia di caccia-
forpediniere . . . . . . . . . .

Capitano di fregata . . .
Comandanto di squadriglia di torpe-

dmiero sommergibili. . . . . . .
600 15.00 4.00 1.00 000 7.50 l þ0 1.0 -l ' 0.50

Comandanto di navo. . . . . . . . 000 15.00 - 1.00 600 IEL - 1.0 .03 0.30
Capo o sotto capo di stato maggioro (b) (b)(capo servizio) . . . . . . . . .

600 8.00 - - 600 4.00 -

Comandantedibandiera . . ., . .
600 8.00 - 1.00 600 1.00 - I.ut
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GRADO

Regue
Capitano di fregata. . .

Ca¡ntano di corvetta . .

Tenente di vascello . . .

Armamento ridotto Disponibilith
Armamen

Riserva Allostimento

CARICHE E FUNZIONI

(c) (a) (d) (e) (a) (d) (4

Coûtanaante rispensaVdo in anesti-
mento ............ - - - - - - -

- 4.00 0.50

Uficiale i•espdnaabile in disponibilith - - -
- 4.00 0.50

Ufilolale ín 2 . .
- .00 - 1.00 - · - 1.00 4.00 4.50

Comandante di oaçoistorgediniere o

di squadriglia ditorpediniere . .
600 12.00 2.00 1.00 600 6.00 1.00 1.00 3.00 0.50

Comandante di squadraglia di torpe-
'

diniero sommergibili . . . . . . 600 12.00 4.00 1.00 60Ö 6.00 1.50 1.00 3.00
- 0,50

Sotto capo di stato maggiore (dapo (b) (b)
servizio) . . . , , , , , , , . .

600 6.00 - -- 600 3.00 -
- -

Comandante di nave . . . . . . . .
600 12.00 - 1.00 600 6.00 - 1.00 3.00 0.50

Comandante resporisabile in allesti-
mento . . . . . . . . . . . . --

- - - , - -
-
- 3.00 0.50

UfBoiale responsabi'le in disponibilità - - -
-
- 3.00 0.50

UfBoiale in 2°. . . . . . . . . . . - .00 - 1.00 - .00 - 1.00 3.00 0.50

UfBoiale incarichto del materiale di b) (6)
artiglierio . . . . . . - 6.00 - - - 3.00 -

- 3.00 -

Comandante di nave . 400 8.00 - 0.50 400 4.00 - 0.50 2.00 0.50

Comandante di torpediniera sommer- .

gibile . . , 400 8.0ß 4.00 0.50 400 4.00 1.50 0.50 2.00 0.50

Comandante di torpediniera o sam-

baco. . . . . . . . . . . . . . 400 8.00 1.00 0.50 400 4.00 0.50 0.50 2.00 0.50

Ufficiale in 2° . . . , . .
".
. . . - .50 - 0.50 - b)7

- 0.50 2.00 0.50

Id. su cacciatorpediniero . . . . .
- .50 0 .50 0 .50 - .7E 0 .50 0 .50 2 .00 2 .00

Udnoiale incaricato del matadiale di
artfýlierla, o in sott'oidfhi kl ok.
pitano di corveha inokricato del
niateriale inddetto; innaricato del
aratoriale elettrico o subacqueo o

aßetto al comindo di una forza (b) (b )
navale (e) . . . . . . . . . . . - 2.50 - - - 1.75 - - 2.00 -

Relatore su nave sonola; afRoiale E
su nave omeina . . . . . . . . - 3.00 1.50 - - 2.50 1.50 - OC -

Incaricato del materiale di artiglieria - 3.00 2.00 - - 2.50 2,00 -

Incaricato del materiale subacqueo
o elettrico . . . . , , . . . . . - 3.00 2.00 - - 2.50 E.00 -

UŒoiale di rotta , , , . , , , . . - 3.00 2.00 - - 2.50 2.00 -...

Ufficiale istruttore; segretarlo di forza
navale o del comando superiore
delle torpediniere . . . . , , .

- 3.00 1-- - - 2.50 1,00 -

Umelale responsabile . . . . . . .
-
-
- - -

- -
- 2.00 0.50

Umoiale di bordo
, . . . . . . . .

- 3.00 - - - 2.50 -
- 1.50 -

Id. su torpediniere sommergibili . . - 3.00 4.00 - - 2.50 1.50 -
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Armamento ridotto Disponibilità
Armamento

Riserva Allestimento

GRADO CARICHE E FUNZIONl .9 g 6 e Ë g 2

(c) (a) (d) (c) (a) (d)
,

(d)

Comandanto di nave , , , . . . . 400 6.00 - 0.30 400 3.00 - 0.30 - -...

Comandante di torpediniera . . . ,
400 6.00 0.50 0.30 400 3.00 0.50 0.30 1.50 0.30

(b) (b)
Umeialc in 2° . . . . . . . . . .

- 1.00 - 0.30 - 0.50 - 0.30 1.30 0.30

Sottotenentedivascello
.

Udiciale di rotta o istruttore
. . .
- 3.00 0.30 - - 2.50 0.50

Umoiale di bordo . . , ,
- 3.00 - - - 2.50 - - 1.50 -

Imbarcato su torpediniera o caccia-
torpediniere . . . . . . . . .

- 3.00 0.50 - - 2.50 0.50 - 1.30 - -

Id. in sott'ordini su torpediniere som-
mergibili . . . . . . . . . . ·

- 3.00 4.00 - - 2.50 1.50 -- -

Ufficiale di bordo . , , . . . . . .
- 3.00 - - - 2.50 - - 1.50 ..-..

. UfIloiale istruttore . . . . . . . . .
- 3.00 0.50 - - 2.50 0.50 -

- -Guardiamarina . . . . .

Imbarcato su torpediniera o caccia-
torpediniere . . . . . . . . . .

- 3.00 0.50 - - 2.50 0.50 - 1.50 -

I .

(a) Oltre la razione viveri stabilita dall'art. 13.

(b) Oltro la quota dovuta alla mensa per essi, in conformità deglierticoli 9 e 14.

(c) Legge sugli stipendi ed assegni fissi al personale della marina.

(d) Lo spose d'uffleio di comandanto in capo o in sott'ordini di forza navale, o di divisione o staziono navale, di coman..
daate di flottiglia o squadriglia, non sono cumulabili con quelle di comandante di nave, torpediniera, ommergibile occ. I coman-
danti di forza navale provvedono, col proprio assegno, alla cancelloria occorrente ai dipendenti capi di servizio.

(e) Questi assegni spettano solo ai tenenti di vaseella iu coniizioni di anzianità por disimpegnare la carica di ulliciale in 2°,
(f) Spetta solo su nave oflicina.

AVVERTENZE.

1. Tutti gli assegni contemplati nolla presento tabella sono soggotti a ritenuta per tassa di riecliczza mobile.
2. La qualità di relatore di nave scuola e quella di uffleiale istruttore sono stabilito dallo tabello di equipaggiamento o da di-

sposiziono Ministeriale.
3. Il soprassoldo di tenento di vascello incaricato del materiale di artiglieria, del materialo suba·queo o del materiale elet-

trîco spetta soltanto sulle navi la cui tabella assegna ufliciali con la caratteristica A, T, o E. - Gli incarichi suddetti, so conferiti
ad ufficiali non brevettati, non danno diritto al soprassaldo.

4. I soprassoldi giornalieri, ecceziono fatta di quello di ufileiale in 2° su cacciatorpediniere, di ullioiale subalterno imbarcato
sa torpediniere o caoeiatorpediniere, e di segretario di forza navale o del comanda superiore della torpediniere, non sono cuma-

labili fra loro.
5. Per gli assegni di cui all'annotazione (e) il Ministero designora volta por volta al foglio d'ordini gli uffleiali cui; spetta di

percepirli.
6. L'ufficiale responsabile di un gruppo di torpediniere in disponibilità percapisce un solo assegno por sposo d'uffleia. Tale as-

segno è raddoppiato se il numero delle unità ð superiore a quattro.
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Tabella B.

Assegni spéciali di bordo agli ufBciali del corpo del genio navale, sanitario, di commissariato
e del corpo Reale equipaggi, imbarcati su RR. navi

Armamento ridotto
. Disponibilità

Armamento
Riserva Allestimento

GRADO CARICHE B FUNZIONI $ $ Ë g 2 Ë $ Ë •8 8 A

(c) (a) (d) (c) (a) (d) (g)

Tencate colonnello del
genio navale.

Id. macchinista . . . . Capo di servizio di forza navale (ar- (b) (b)

Id. medico . . . . . .

mata o squadra) . . . . . . . . 600 8.00 - - 600 4.00 -

13. commissario
. . . .

Maggiore del genio navale

Id. macchinista . . . .

Capo di servizio di forza navale (squa- (6) (b)
Id. medico . . . . . . .

dra o divisione) . . . . . . . . 600 5.00 - - 600 2.50 -

Id. oommissario . . . .

(6) (b) ,

Maggiore macchinista ,
Come sopra e direttore di macchina 600 5.00 2.00 - 600 2.50 2.00 -

(b) (b)
Id. Direttore di macchina

. . . . . .
- 5.00 2.00 - - 2.50 2.00 - 3.00

-

/ Direttore di macchina su torpedinie-
ra sommergibile . . . . . . . .

- 3.00 4.00 - - 2.50 1.50 - 1.50
-

Dirigente di cŒeina su nave officina - 3.00 1.50 - - 2.50 1.50 - 3.00 -

Capitanodelgenionavale Umeialeistruttore . . . . . . . .
- 3.00 l.00 - - 2.50 1.00 -

(e) (e)
Umoiale di bordo . . . . . . . . .

- 3.00 1.00 - - 2.50 1.00
- 1.50 L

Direttore di macchina . . . . . .

- 3.00 1.50 - - 2.50 1.50 - 1.50 -..

Capitano macchinista .
UEciale istruttore . . . . . . . .

- 3.00 1.00 - - 2.50 l.00

Umciale di bordo . . , , . . . . .
- 3.00 - - - 2,50 - - 1.50 -

Direttore di macchina . . . . . .
- 3.00 l .25 - - 2.50 1.25 - 1.50 -

Tenente macchinista . . I Capo
omcina su nave omeina , . .

- 3.00 1.25 - - 2.50 1.25 - 2.75 -

UŒeiale istruttore
. . . . . . . .

- 3.00 0.50 - - 2.50 0.50 -

Umeiale di bordo . . . . . . . . .
- 3.00 - - - 2.50 - - 1.50 -

I
Direttore di macchina . . . . . .

- 3.00 1.00 - - 2.50 1.00 - 1.50

Sottotenente macchmista. Umciale istruttore . . . . . . . .
- 3.00 0.50 - - 2.50 0.50 -

Umeiale di bordo
. . . . . . .°. .

- 3.00 - - - 2.50 - - 1.50 ....

Tenente macchinista . . I Direttore di macchina su torpedi- I.7 1.75
Sottotenente macchinista. 1 niera o cacciatorpediniere . . .

- 3.00 -
- 2.50 - 1.50 -

I .50 1 .50

(b) (b)
Tenente colonnello medico Direttore di ospedale galleggiante .

600 8 .00 - 1 .50 600 4 .00 - I .50 -

Maggiore medico . . ,
Direttore di ospedale galleggiante . 600 ,00 - 1.50 600 ' .50 - 1.50 -

Capo servizio di divisione navalo o

primo medico della nave ammi-
Capitano medico • • • • raglia . . . . . . . . , , . .

- 3.00 2.00 - - 2.50 8,00 -

Primo medioo di bordo . . . . . .
- 3,00 1.00 - - 2.E0 1.00 - 1.50 -

I .
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Armamento
Armamento ridotto Disponibilith

Itiserva Allestimento

.
(c) (a) (d) . (c) (a) (d) (d)

Primo medico di bordo
. . . . . . - 3.00 0.50 -- - 2.50 0.50 - 1.50 -

Tenente medico
Secondo medico di Lordo . . . . . - 3.00 - -. - 2.50 - - 1.50 --

Capo servizio di divisione navalo e

primo commissario della nave am-
miraglia quale che sia l'equipag-

Capitano commissario
, gio di questa . . . . . . . .

- 3.00 2.00 - -
2.50 2.00 - -

-

Primo commissario di bordo
. . . .

- 3.00 1.00 - -. 2.50 1.00 - 1.50 -

Id. id. su nave offleina 3.00 1.00 - - 2.50 1.00 -- 2.50 -

Primo commissario di bordo . . . . .-
3.00 0.50 --

- 2.50 0.50 - 1.50 --

Tonente commissario
. . Secondo commissario di bordo o ad-

detto a segreterie di forze na-

vah ............. ....
3.00 - --

- 2.50 - -- 1.50 -

Sottotenante commissario. Secondo commissario di bordo . . . - 3.00 - - - 2.50 --
- 1.50 -

Comandanto d i nave - · · - · · - · 400 8 .00 - 0 .50 400 4 .00 - 0 .50 2 .00 0 .50

Capitano del corpo R. equi-
Ufficiale in 2°, o ufficiale responsabile --.

.50 - 0 .50 - .75 - 0 .50 2,00 0 .50

paggi • • • • · • · Uffleiale istruttore
. . . . . . . . .

-
3.00 1.00, - - 2.50 1.00 - - -

\ Ufficiale di bordo
. . . . . . . . . - 3.00 - - 2.50 - -

1.50 --

Comandante di nuo . . . . . · · 400 6.00 - 0.30 400 3.00 - 0.30 1.50 0.50

Tonente del corpo R. equi- Uffleiale in 2°, o ufficiale responsabile - Ib)00
-- 0.30 - .50 - 0 .30 1 .50 0 .30

paggi . . . . . . .

UfEciale istruttore
. . . . . . . . . - 3.00 0.50 - - 2.50 0.50 - - -

Uffleiale di bordo . . . . . . . . . - 3.00 --
- -- 2.50 - - 1.50 -

Comandante di navo. .
. . . .

. . 400 5.00 -- 0.20 400 2.50 --- 0.20 l.50 0.20

Sottotonente del corp> Ullicialo in 2°,oofficialeresponsabile - b)00
- 0.20 - Ob)50

- 0.20 1.50 0.20
R. equipaggi . . . .

Ufficialo istruttore. . . . . . . . . - 3.00 0.50 - - 2.50 0.50 - -
-

Ufficiale di bardo . . . . . . .
. .

---- 3.00 - - - 2.50 - - 1.50 --

Uffloiale subalterno dol Direttore di musica addetto ad un co-

corpo R. equipaggi .

mando di forza navale (armata o ,

squadra) . . . . . . . . . . . -- 3.00 1.50 - - 2.50 1.25 -

(a) (b) (c) Identicho a quelle della tabella A.

(d) Le speso d'ufficio del primo medico o del primo commissario sono comprose nel 'soprassoldo. 11 soprassoldo giornaliero
del primo commissario di bordo è raddoppiato sulle navi il cui equipaggio, compresi uficiali o bor¿hesi, è superiore a 530 uomini

in baso alla tabella, o su qu,llo in servizio fori del Maditerran^o qualungre oc •is l'e vips-cio

(e) Se provisto dalla tabella d'equipaggiamento.

NB. - Tutte lo avvertenze della tabella A sono cateso alla prosento in quanto ranardano eviche o useegni ecouri ad on-

trambe, la ritenuta per ricchezza mobile, ed il camulo dei soprassoldi.
La decorrenza del radioppiamonto dei soprassoldi al primo commissario di bordo fuo-i del Mediterranca di cui alla nota (d) si

determina con lo stesso norme stabilito per l'aumento di trattamento tavob. I disposto d311a nota 9) non si apphea al primo

commissario quando ð anche capo di servizio di divisiano navale.
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Tabella C.

Sopt•assoldi giornalieri al personale di bäs; a forza imbarcato su RR. navi.

I Ji-

Soprassoldo giornalier *

CATEGORIEr SPECIALITA, $UNZIORI ·A

per le trualië (fovuto il soprassoldo
GRADI .

mo em m

Armamento.

N. I. SottufBciali in oomando di navi d'uso lo- Capi di la alasse . , 8.70
tale di dislocamento superiore alle 200 ton-
nellate e di navi aussidiarie (oompresi gli '
assegni per spese di ufBoio e per funzioni di
commissario).

N. 2. Sottualciali in oomando di altre navi e tor. Capi di la classe . . 2.20
pediniere (compresi gli assegni per _a d'uf-
fleio e per funziam di commissari .

Id. 24 id..
. . 2.05

N 3. Sottuinciali in comando di guardia e capi Capi di 16 alasse . . 2.00
oarico. Secondi capi fuoahisti oonducenti di 1 a •

macehina. Direttori di maoehina non mao..
Id. 2 ad.. . . l.80

niet fuoahisti au torpediniere somnter" Secondi osv. . . . 1.70

N. 4. Capi-carico (menoimaoehinist o fuoc et
Capi di la classe. . 1.50

e compresi i capi-carico. addetti ai comat i Id. 24 id..
. . 1.25

di forza navali). SottufBoiali. is comando di
guardia. Sagretario del relatore su navi sonole Secondi capi . . . . 0.75
con l'incarico della biblioteca (6). Sotto capi . . . . . 0.50

N. 5. Cannoniati armaroli ed artiûcieri. Torpe-
dinieri siluristi, elettriefsti ed arteñoi. Se-
maforisti e timonieri addetti al servizio della
nadsotelegraâa. Aiutanti. Operai. (Non viene
corrisposto a questi specialisti quando im-
barcati in qualità di allievi di qualsiasi corso).

N. 6. Assistenti del genio navale. . . . . . . .

N. 7 Macchinisti e fuoohisti ardinari senza fan-
sioni. (Non spotta.agli allievi macchinisti). (c)

pi di 16 classe . . 1.50

I . 2a id..
. . l .25

Se di capi . . . . 1.00

Sotto espi e corpuoi 0.76

Di la classo . . . . 1.90

Id. 2a id.. . . 1,65

Capi di la classe. . 1.80

Id. Sa id. . . 1.60

2 maeq. di 2a classe 1.50

Secondi capi . . . . 1.00

Sotto capi . . . . . 0.90

Comuni . . . . . . 0.80

3.20 - 3.70 4.20 2.10

3.05 - 3.55 4.05 2.00

3.00 4.50 ..-
-•

2.80 4.30 -

2.50 4.00 3.00 3.50
,

2.00

2 .25 3 .75 2 .75 3 .25 1 .75

1.75 3.25 2.25 S•¾ 1Æ

l.30 2.30 1.70 2.30 0.90

2.50 4.00 ... -

- E•

2.25 3.75 - 1.75

2.00 3.50 - 1.56

1 .55 2 .55 -
1 .15

2.90 4.40 -
-

2.65 4.15

2 .80 4 .30 -

2.60 4.10 -

2.50 4.00

2.00 3.50 -
-

1 .70 2 .70 -
-

1.60 8.60 -
-

1.20

Allievi fuoohisti (c) Contuni . . . . . . 0.50 1.30 -

Seoondi capi . . . . 1.40 2.40 3.90 -
-

-

N. 8. Fuochisti artefici (c) • • • • • • • • •'• Sotto capi . . . . . 1.30 2.10 3.10 -
-

-

Comuni . . . . . . 1.20 2.00 3.00 -
- 1.60

% 9. Maookinisti e fuoohisti direttori di mao- Capi di la classe. . 3.05 4.05 5.55 - 3.55

china (c) ( Id. 26 id. . . 2.35 3.35 4.85 -
- 2.85

Capi di la classe . . 2.80 3.80 5.30 -
- -

N. 10. Macehinisti e fuochisti capi carico (c) . .
Id. Sa id. . . 2.10 3.10 4.60 -

- -
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Soprassoldo giornaliero

CATEGORIE, SPECIALITA, FUNZIONI a.... 3
GRADI

per le quali ð dovuto il soprassoldo

Secondi capi . . . . 0.30 1.30 - -

N. 11. Furiori di squadra . . . . . . . . . . . Sotto capi . . . . .
0.25 1.05 - --

Comuni . . . . . . 0.20 1.00 -

I
Capi di la classo . , 1.20 -

-

Id. 2a id.
. . 1.00 -

- - -

-

N. 12. Musicanti e trombottiori addetti alle mu-
Secondi capi . . . . 0.80 -

- - ---
¯¯

siche. Sotto capi . . . . . 0.60 -
- -

Comune di la . . . 0.40 -
- - -

--

Comune di 2a
. . . 0.30 ..-.

-- -
-

-

Capi di la classe
. 0.50 -

-- - -
--

N. 11. Personale destinato allo segnalazioni e Id. 2a id.
. . 0.40 -- - - -

agli armamenti di palischermi su navi am¯ Secondi capi . . . . 0.30 --
- -

--
~

miraglio di forze navali

Sotto capi . . . . . 0.20 -
- - -

--

Comuni . . . . . . 0.10 -
-

Capi di 16 classo . 1.23 -
- -- ·¯

¯¯

N. 12. Segretari del comandanto e del dettaglio. Id 2a id 1.00 -
-- -

~¯
¯Aiuti dei commissari. Addetti alle segrote-

° ° ° °

rie dei comandi di forzo navali. Coadiutori Secondi capi . . . . 0.G0 - 3.10 -

dell'ufficiale incaricato del materiale di ar-
tiglierta. Informieri Sotto capi . . . . . 0.40 1.20 -- --

--

Comuni
. . . . . . 0.30 1.10 -- - --

N. 13. Funzioni di commissario por i militari

npo nd'comando (vi ò compreso l'assegno per
Sottuffleiali

. . . . 0 .50 0 .50 0 .50 0 .50 0 .50 -

N. 14. Militari non appartenti allo specialità o Sottufficiali . . . . - 1.00 2.50 1.50 2,00 0.50
non aventi alcuno degh incarichi specificati

0,40in questa tabella Sotto capi e comuni. - 0.80 1.80 1.20 1.80

NOTE.

(a) Por gli offetti della presente tabella, il Mar Rosso s'intende limitato al sud dalla linea congiungente JeLel Siyan con la punta
meridionale dell'isola di Perim, prolungata fino all'incontro con la costa araFa.

(b) Il soprassoldo per l'incarico del comando di guardia spetta solo quando tale incarico à provisto dalla tabella di equipaggia-
mento, e quando in circostanzo speciali 11 comantlante lo conferisce temporaneamente con or3ine del giorno a sottuñiciali dello ca-

tegorie marinai e timoniori por deficienza di uffleiali. Sui cacciatorpediniere tale soprassoldo si corrispondo soltanto per lo giornate
di effettiva navigazione qualunquo sia il numero dello oro di fuoco; sulle torpediniere soltanto por dette gio-nato e quanda non sia

imbarcato l'ufliciale in 2°.

(c) In Mar Rosso e nello zono intertropicali, in ogni giornata di macchina accesa questi soprassoldi sono aumentati a seconda

del grado di una quota uguale al soprassoldo n. 7 su navi; sono aumentati invece di un quarto della stessa quota quando ossendo

la nave in porto venga accesa una dello caldaio principali per il funzionamento dei macchinari ausiliari ed in questo caso l'au-

mento spetta soltanto al personale effettivamente impiegato. Per gli effetti di questa annotazione gli allievi fuochisti si consi<1erano
come fuochisti effettivi.

AVVERTENZA GENERALE.

I soprassoldi giornalieri, occezion fatta di quello n, 13, non sono cumulabili fra loro.
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Soprassoldo giornaliero

CATEGORIE, SPECIALITA, FUNZIONI . gg
GRADI E :o

per le anali 6 dovuto il soprassolde

Armamento ridotto o riserva.

N 1. Sottofficiali in comando di navi d'uso locale di dialocamento superiore a Capi di la classe . ,200 tonnellate e di navi sussidiarie (vi sono compresi gli assegni per funzionidi commissario e por spose d'umeio).

N. 2. Sottumciali in comando di altre navi e torpediniere (vi sono compresi gli Capi di 16 classe . .

assegni per funzioni di commissario e per spose d'umcio)· Id. 26 id. . .

Capi di la classo
. .N. 3. Sottumciali in comando di guardia e capi carico. Graduati fuochisti con-ducenti di macchina. Direttori di macchina non macchinisti o fuochisti su Id. 23 id. . .torpediniere sommergibili (a).

Secondi capi. . . .

Capi di 16 classe . .

N. 4. Capt carico (eccettuati i macchinisti e fuochisti e compresi elli addetu Id. 2a id. . .

al coma,ndo di forzo navali.) Sottumciali in comando di guardŸa. Segretario Secondi capi . . . .del relatore su navi cuola (con l'incarico dolla biblioteca) (o).
Sotto capi . . . . .

Capi di la classe . .

Id. 2a id. . .N. 5. Sematoristi e timonieri addetti al servizio della radiotelegrafia. Aiutanti.Operai. (L'assegno non viene corrisposto a questi spoeialisti quando imbar- Secondi capi . . . .

cati in qualità di allievi di qualsiasi corso) Sotto capi e comuni

Capi di la classe . .

Id. Sa id.
. .

2° maoch. di 2a classe

Secondi capi , . . .

N. 6. Maechinisti e fuochisti ordinari senza funzioni. (Questo soprassoldo non Sotto capi . . . . .spetta agli allievi macchinisti).
Comuni

, . . . . .

Allievi fuochisti . .

Secondi capi . . . .

47.Fuochistiartefici........................... Sottocapi.....
Comuni

. . . . . .

Capi di la classe . .

Id. 2a id.
, ,

K 8. Musicanti. Trombettieri addetti alle musiche.
. . . . . . . . . . . . ,

Secondi capi . . . .

Sotto capi . . , , .

Comuni di la classe.

Comuni di 2a classe.

Capi di la classe
. .

K 9. Dannonieri armaroli ed artificieri. Torpedinieri silaristi, elettricisti ed ar- Id. 26 id. , ,tefici. (L'assegno non viene corrisposto a questi specialisti quando imbarcati
in quali•à di allievi di qualsiasi corso). Secondi capi . . . .

\ Sotto capi e comuni.

N. 10. Macchinisti e capi fuochisti direttori di macchina . .

Capi di la classe . .

Id. 26 id.
, ,

K ll. Macch:nisti e capi fuochisti capi-carico . . . . . . . . . . . . . . , ,

Capi di 1* classe
. .

Id. 2a id.
. .

2.30 -

1.85 2.35 --

1.75 2.25 -

1.80 2.30 2.80

1.65 2.10 2.60

1.40 - 2.40

1.00 1.50 2.00

0.85 1.35 1.83

0.50 1.00 1.50

0.35 0.75 , 1.15

1.00 1.50 2.00

0.85 1.35 1.85

0 .70 1 .20 1 .70

0.50 0.90 1.30

1.50 2.00 2.50

1.30 1.80 2.80

1.00 1.50 = 2.00

0.65 1.15 1.65

0.60 1.00 1.40

0.50 0.90 1.30

0 .30 0 .70 -

0.95 1.45 1.95

0.85 l.25 1.65

0.80 1.20 1.60

0 .80 - -

0.65 -
-

0 .50 - -

0.40 - -

0.30 - -

0.20 - -

1.00 1.50 2.00

0.85 1.35 1.85

1.00 1.50 2.00

0.75 1.15 1.55

2.50 3.00 3.50

2.00 2.50 3.00

2.25 2.75 3.25

1.80 2.30 2.80
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Soprassoldo giornaliero

CATEGORIE, SPECIALITA, FUNZIONI
GRADI

per lo quali ò dovuto il soprassoldo

N. 12. Furiori di squadra, . . . . . .

N. 13. Personale destinato allo segnalazioni ed agli armamenti dei palischermi,
su navi ammiraglio di forze navmL.

N. 14. Segretari del comandanto o del dettaglio. Aiuti del commissario. Addotti
alle iegreterio dei comandi di forze navali. Ccadiutori dell'ufficiale incari-

cato dol materiale di artiglieria. Informieri.

N. 15. Funzioni di commissario ai militari non in comando (compreso l'assogno
per spese d'uffielo).

N. 16. Militari non appartononti alle specialità sopraindicate e non avonti al-

cuno degli incarichi suddetti.

N. 17. Assistenti locali del venio navalo . . .

i
Secondi capi . . . .

Sotto capi . . . . .

Comuni . . . . . .

Capi di la classe
. .

Id. ya p.

Secondi capi . . . .

Sotto capi . .
r , •

Comuni
. , , . . .

Capi di la classo
. .

Id. 23 id. .
.

Secondi capi . . . .

Sotto capi . . . . .

( Comuni . . . . . .

Sottuffleiali. . . . .

Sottafliciali. . . . .

Sotto capi o comuni.

Di la classe . . . .

Id 2a id. . .

0 .20 0 .70 -

0 .13 0 ..55 --

0 .10 0 .50 -

0.35 -
--

0 .30 -
-

0 .20 -
-

0 .15 --
--

p.10 -
-

0 .80 .¯
~

0 .60 -

·¯

0 .40 0 .00 1 .40

0 .25 0 .65 1 .05

0 .20 0 .60 1 .00

0 .30 0 .30 0 .30

- 0.50 1,00

- 0 .40 0 .80

1.30 1.80 2.30

1 .20 1 .70 2 .20

(a) Il soprassoldo per l' incarico del comando di guardia spetta solo quando tale incarico é prev:sto dalla tabella di equipag-

giamento e quando in circostanze speciali il 'comandante lo conferisce temporaneamento con ordine del giorno a sattufficiali delle

categorie marinal o timonieri por deficienza di ufficiali. Sui caeciatorpodiniere tale soprassoldo si corri•pondo soltanto per le giornate

di effettita naviáviono qualunque sia il numero dello oro di fuoco; sulle torpediniero soltanto per dette giornato o quando non

sia imbaraato l'ufleiale in 2''

AVVEltTENZA GENERALE.

I soprassoldi giornalieri non sono cumulsbili fra loro, eccezion fatta per quello n. 13 cho à oumulabile con altri.

Soprassoldo giornaliero

CATEGORID, bl'ECIALITA, FUNZIONI
GRADI

per lo quali è Jovuto il repressoldo

Dispo=BLIU1A o cliertimento.

N. 1. Sottuffia:ali in comand> (corpreso llosero per fanz°oni di commienrio
( Capi di la classe

. . .

e per spe o è iÆeit) Id. 2a id . . .

Capi di la classe . . .

N. 2. Capi carico, cecettuali i macchinisti e fuochisti .
Id. 2a ¡g.

Secondi capi . .
. . .

Sotto capi . . . . . .

1.05 1.30

0.00 1.13

0 .|5 1 .00

0 .00 0 .85

0 .03 0 .00

0 .25 0 .45



4270 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Soprassoldo giornaliero

Uo e

CATEGORIE, SPECIALITA, PUNZIONI
GRADI g .

per le queli 6 dovuto.il soprassoldo g •

Capi di la olasse . . .
0.75 1.00

N. 3. Semaforisti e timonieri addetti al servizio della radiotelegrafia. Aiutanti.
Id. 26 id.

. . .
0.60 0,.85

Operai. Assistenti del genio navale. (L'assegno non viene corrisposto a Secondi capi" . . . . .
0.50 0.75

questi specialisti quando imbarcati in qualità di allievi in qualsiast oorso). Sotto capi e comuni . , 0.35 0.55

l
Capi di la olasse . . .

0.75 1.00

N. 4. Cannonieri, armaroli ed artifioieri. Torge.diniê.ri, elettricisti, siluristi ed

arteilpi, (L'assegno non viene corrisposto a quesh specialisti quando imbar-
cati m qualità di allievi di qualsiasi corso). ·

N. 5. Maoehinisti e capi fuoehisti direttori di maechina . . , , , , , , . , ,

N. O. Macobinisti e c4pi (uophisti capi carioo . . . . . .

N. 7. Furieri di squadra . . , , , . . . . . . . . , ,

Id. 2a id.
. . .

0.60 0.85

Secondi capi . . . . ,
0.70 0.95

Sotto capi e comuni . . 0.50 0.70

Capi di la classe; . . . 1.95 8.20

Id. 26 id.
. . . 1.60 1.85

Capi di 16 classe . . . 1.70 1.95

Id. 26 id. . . . 1.50 1.75

econdi capi . , , , .
0.20 0.45

Sottocapi , . . . , , 0.15 0.35

Comuni . . . . . . .
0.10 0.30

Capi di la classe . . .
l.20 1.45

Id. 2* 14, , , , 1.00 1.25

2 macch. di Sa classe. 0.80 1.05

N. 8. Macehinisti e fuochisti ordinari senza funzioni. (Questo soprassoldo non Secondi capi . . . . .
0.50 0.75

spetta agli allievi macohinisti). Sottocapi . . . . . . .
0.45 0.65

Comuni. ,
0.40 0.60

Allievi fuochisti. . . .
0.20 0.40

Secondi capi . . . . .
0.70 0.95

N. 9. Fuochisti arteflei. . . . . . .
Sotto capi. . . . . . . 0.65 0.85

Comuni.
. . . . . . .

0.60 0.80

Capi di 1* classe . . .
0 .60 ...

Id. 26 id. . . .
0 .50 -

N. 10. Begretari del comandante e del dettaglio. Aiuti del commissario. Coadiu- Secondi capi. . . . . . 0.30 0.55

tori degli ufRciali incaricati del materiale di artiglieria. Infermieri. Sottocapi . . . . . . . 0.20 0.40

Comuni . . . . . . . . 0.20 0.40

N. 11. Fuzioni di commissario ai militari non in comando , • • • - • • • • • Sottufficiali . . . . . .
0.20 0.20

N. la Militari non appartenenti alle specialità e non aventi alcuno degli inca-
Sottufficiali . . . . . .

-- 0.25

sichi sopraindicati• Sotto capi e comuni . .
- 0.20

AVVERTENZA GENERALE.

I soprassoldi giornalieri non sono cumulabili fra loro, eccezion fatta di quello N. 11 che ð cumulabile con altrí.
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I

Tabella D.

Maggiori assegnamenti agli ufficiali e militari di bassa forza imbarcati su RR. navi

Misura
dell' assegno

INCARICHI O POSIZIONI SPECIALI é å
GRADO $ "". NOTE

per cui è dovuto il maggiore assegno

Ufneiali superiori del

corpo di stato mag-
giore generale . . . 3.00 8.00

UEciali inferiori o su-

N. l. Al personale destinato a lavori idrogra- balterni come sopra
fici (a) o del corpo R. equi-

paggi . . . . . . .
2.00 6.00

Sottufficiali . . . . . 0.75 1.50

Sotto capi e comuni . 0.50 1.00

N. 2. Ai fuochisti eventuali (b) . . . . . . . Marinari . . . . . . . 1.80 2.60

N. 3. Ai torpodinieri destinati al funzionamento Di qualsiasi grado . . 0.50 0.80
delle macchine dinamo elettriche (c)

N. 4. Ai macchinisti e fuochisti che sulle navi Sottuffleiali . . . . . 0.30
in disponibilità con tabella di armamento

o di riserva prestano servizio alla caldaie Sotto capi . . . . . . 0.15

principali od ausiliarie per il funzionamento
dei macchinari ausiliari (d) Comuni . . . . . . . 0 .10

Capi di 16 e 2a classe . 0 .00
N. 5. Agli istruttori, sotto istruttori, assistenti

istruttori addetti ai corsi d'istruziono sullo Secondi capi . . . . . 0 .40

navi scuola o sulle altre navi dove tali
corsi hanno luogo (e)

Sotto capi . . . . . . 0 .30

Comuni . . . . . . . 0 .10

N. 6. Agli istruttori e assistenti di scuole ole- Sottufficiali . . . . . 0.40

montari e professionali a bordo (f) Sotto capi . .
- . . . 0 .30

N. 7. Ai cannonieri ordinari rafformati con Sotto capi . . . . . . 0.30

premio o con soprassoldo Comuni . . . . . . . 0 ,50

Puntatori scelti di la

N. 8. Ai cannonieri classificati puntatori scolti classe . . . . . . . 1.00
(eeoondi capi, sotto capi o comuni) (g) Puntatori scelti di 26

classe . . . . . . ·
0 .50

N. 9. Ai marinari destinati al servizio di mu¯ Comuni . . . . . . . 0.20
niziomere

N. 10. Ai militari che fanno parte del nucleo Sottuffleiali . . . . . . 0.25
di riserva per i sommergibili costituito sulla
nave appoggio o eventualmente presso un Sotto capi e comuli. . 0.20

deposito del corpo R. equipaggi (h)
N. 11. Ai fuochisti volontari di cui al R. de- Comuni . . . . . . . . 0 .50

creto 19 aprile 1900

N. 12. Ai consegnatari del vestiario ed ai por-
0 .60

talettere. (Questi incarichi, eccezion fatta per .
0 .50

le torpediniere, non possono essero confe. Militari di qualsiasi gra-
riti al personaledimacchina,dimaestranza do·

• • • • • • • • 0.40

o specialista. Il consegnatarlo del vestiario
deve essere graduato)

0.30

(a) Por le giornate di prosenza
al lavoro, o soltanto al personale ef-
fottivamento impiegato.

(b) Per ogni 24 ore di servizio
dall'invio in macchina con-fuochi ac-
cesi o por l'accensiono fino a 24 oro

dopo l'estinzione, oppure, dal momento
in cui cessano dal prestare servizio
in macchina se ciò avvieno prima
dell'estinziono. In quest'ultimo caso

la frazione di periodo è calcolata po-
riodo intero, Qaesto soprassoldo non

può percepirsi nello stasso mose per
più di 13 periodi, e non à comulabilo
con quello per movimenti di combu-

stibalo (art. 20).

(c) Spotta agit indivi<lui che

nelle di oro hanno prestato cliettivo

servizio <li guar ha par un periodo di
almeno G ora A li in lisilui il cui
servizio <if eso n ll, 21 oen risulta
i af r;-o , 6 3 0 e la ggiaro di 3

spetta met: 'ell' ogaa.

(<1) Al p - co-alo ofibtti amento

impie rato.

(e) Non be n:nlabito con quello

(e) . ita al r ihtara ancho non

e fevy, a p 3.wato a her lo finché

resta jat: , nel ri olo dell'equipag-
gio, selv> l essa <L ricovero in ospe-
dale a te-ra.

(h) 11 lop. -ife del corpo R. equi-
p.ggi è <.uclio Al.a località ove ha

sede la siuw:ro;La.
So Pequipayylo, esclusi ufliciali e

borghesi, ò supt rioro a 330 uomini.
Se requipag rio ð eon:preso fra 301

e 40 u ,mru

8, regn.paggi) ò compreso fra 101
300 001nluL

So l'equipaggio è inferiore a 101

DOlûlf1.

(i) On sto asw gno ò aumentato

di 0:0 per i tipografi-compositori.

N. 13. Agli addetti al servizio di tipografo o Militari di qualsiasi gra-
litografo su navi ammiraglie (i) do. . . . . . . . .

0.30
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Misura
dell' assegno

INCARICHI O POSIZIONI SPECIALI
GRADO NOTE

. por eni è dovuto il maggiore assegno

N. 14. Áintanti istruttori di scherma • • • 0 .60 (A) Questo assegno spetta anohe
sulle torpediniero armate o in riserva

N. 15. Ai dest t all ·

Sotto capi e comuni di e sui cacciatorpediniere, in qualunque
ina i a manutenzione dei doppi ia classe 0 0 posizione. Spetta altresi un assegno

fondi sulle navi a scafo metallico
· · · · · .4

per ogni gruppo di torpediniere in

Comuni di 24 olasse . . 0.30 disponibilità.

Oapi di la e ga classe . 1.20
N. 16. Ai consegnatari dei viveri ed ai 'aoro Secondi capi . . . . . 0 .80

coadiutori sulle navi in cui 11 scrizio ai
viveri à fatto ad economia Sotto capi . . . . . . 0.40

Comuni . . . . . . . . 0 .25

1° cuoco
. . . . . . . 1.00

4. 17. Ai maianaÍ funzionanti da cuochi e do- go ouoco
. . . . . . . 0 .80

mesti.'à (att. 10 del regolarnonto)
1 omestico . . . . .

0 .80

2° domestico . . . . . 0 .50

M. 18. Ai cuochi dell'equipaggio, ni panettieri Marinaicomuni . . . . 0.50
e ai macellai (k)

R. 19. Agli attendenti di mensa e eucina mili- Comuni di 26 olasse . . 0 .30
tari delle mense sottufficiali

AVVERTENZE GEN üRALI.

1° Per i maggiori assegnamenti nn. 1, 2, 3 e 4 deve essere unito alla contabilita di bordo estratto del giornale ufBoiale di
bordo contenente in ogni caso l'indicazione nominativa del personale impiegato e constatante, a seconda che richiesto dalla specie
dell'assegno, o Paecensione e l'estinzione dei generatori, o il funzionamento delle dinamo o la destinazione a lavori idrograflei.
2° Sulle torpediniero in disponibilità spetta un solo assegno di portalettere por ogni gruppo.
Roma, li 10 maggio 1907.

Visto, d'ordine di Sua Maesth:

Il ministro della marina
C. MIRABELLO.

MINISTERO DELL'INTERNO Ordinanza di sanità Marittima - N. 8

Direzione generale della oanità pubblica

1907

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 7

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL' INTERNO

presidente del Consiglio dei ministri

Constatata la esistenza della peste bubbonica in Alessandria

d'Egitto ;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia del

19 marzo 1897;
Veduta la legge 22 dicombre 1838, n. 5849;

Decreta:

IL MINISTRO SEGRETARIO DÏ STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la cessazione della peste bubbonicas Gedda (Arabia);
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Venezia del

19 marzo 1897;
Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849;

Decreta:

La procedento ordinanza di sanità marittima n. I del 16 gen-
naio 1907, riguardante le provenienze da Gedda (Arabia), a re-

vocata.

I prefetti delle Provincio marittime sono incaricati della esecu-

zione.

Roma, addi 0 luglio 1907.
A ministro
GIOLITTI.

Le provenienze da Ale,sandria d'Egitto sono cottoposto all'or-
dinanza di sanità merittima, n. 5 del 1902 contro la peste· MINISTERO DELLE FINANZE
I prefetti dello Provincio marittime sono incaricati dell'eso.

onnone. IL MINISTRO DELLE FINANZE
Roma, 28 giugno 1907· Visto il decreto ministeriale 10 maggio 1907 col quale vennero

D ministro indetti gli esami teorico-pratici di idoneitä per il passaggio dei
G 10 L I TT I. volontari demaniali a posto retribuito;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALÏA 4273

Visti gli atti della Commissione centra.le osaaluatrico;

Deteraxima a

E approvato il seguente cloneo graduale dei candidati app:ovati
nei predetti esami:
Romanelli dott. Mario, punti 271 - Cliosa dott. Dino, cl. 237.50

- Il Grande dott. Raffaolo, id. 257.23 -- Zonno dott. Fran-

ceseo, id. 254.50 - Guarini dott. Michele, id. 250.25 - An-

fossi dott. Alerino, id. 240 - Orofino dott. Matteo, id. 239 --

Rinaldi dott. Giovanni, id. 23550 - Ciardini dott. Marino,

id. 234.50 - Sparagana dott. Giuseppe, id. 223.50 - Ferro

dott. Ruggiero, id. 222.25- Aveta dott. Miehele, id.22I25-
Carnevale dott. Diodoro, id. 220 - Nicolini dott. Emilio,
id. 210.25.
Roma, 29 giugno 1907. -

Il ministro
LACAVA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
.Ammini¤trazione contrale.

Con It decreto del 10 maggio 1907 :

Carassai dott. Carlo, consigliere di 46 elasso nell'Amministradono

provinciale (L. 1500), nominato primo segretario di ga e se

nell'Ammistrazione centrale (L. 3500).

Amministraziona provinciale.

Con decreto Ministerialo del 13maggio 1907:

Melo cav. dott. Giovanni, consigliero, promosso por merito dalla

2a alla la classe (L. 5000).
Vallo cav. dott. Giovanai, ff. di sottoprofotto, por merito -- Moni

cav. avv. Riocardo, id.. per anzianità e merito, consiglieri

promossi dalla 36 alla 2a classo (L. 4500)

Pace avv.,Luigi fu Raffaele, por morito -- Iosa dott. Alfonso, per

anzianità e merito -- Schenini dott. Pietro, id. id., segretari

promossi dalla 2 alla la classo (L. 3000).

Zurlo dott. Leopoldo, por merito -- Scotti dott. Gianfrancesco, per
anzionità o merito - Rieci dott. Umberto di Francesco id,

id. -.- Spinosi avv. Pietro, id. id., segretari promossi dalla 3a

alla 2a classe (L. 2300).
Con R. decreto del 10 maggio 1907:

Solehilone rag. Giuseppe, ragioniero di 3a classe nell'Amminidra-

zione contrale (L. 3000), nominato, a sua domanda, ragio-

niere di egual classe e con lo stesso stipendio nell'Ammini-

strazione provincialo.
Con R. decreto del 6 giugno 1907:

Raita rag. Giuseppe, vico ragioniere di 22 classe, aceuttate lo vo-

lontarie dimissioni dall'impiego.

Con decreto Ministoriale del 7 giugno 1907:

Balo Antonio, ufficiale d'ordine promosso per anzianità dalla 3a

alla 2a classe (L. 2000).

Con R. decreto del 9 giugno 1907 :

Martinelli Pietro, alunno nominato ufficiale d'ordine di 3a classo

(L. 1500) :

Con decreto Ministeriale del 15 maggio 1907:

Zampino Luigi - Renaudo Giuseppe, scrivani nominati aluuni.

Con R. deareto del 30 maggio 1207:

De Biase Francesco, ufficialo di la classe collocato, a saa domanda,

in aspettativa per motivi di salute.

Montagna Piatro, archivieht di F cl sae, collocata a sua domanda,
a riposo per motivi di salute.

Amministrazione della pabblica sicurezza.

Con R. decreto del 13 giugno 1907 :

Ubriaco Luigi, ufileialo d'ordine di 2 elasse, collocato in aspet-
tativa, a sua domanda, per motivi di saluto.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personalo dipendente :
Ufßciali di milizia territoriale.

Con R. dooreto del 9 giugno 1907:

De Luca Gennaro, tenente fanteria, rettificato il oognome oome

•appresso: de Luca Gennaro.
Con R. doereto del 16 giugno 1907:

Padoa Angelo, tenento 2 artiglieria fortozza, accettata la dim:s-
siono dal grado.

Gloder Antonio Bartoloaco, tenento medico, cessa di appartenere
al ruolo degli ufficiali di milizia territoria!o por ragione
di età.

Fiorioli Francesco,4L, id. il. id., o! o inscritto collo stesso grado
ed anzianità, a sua domanda, nel ruolo degli ufficiali di ri,

serva del corpo stesso.

Pelizzari Giovanni, caporale congolata, ascritto alla milizia terri-
toriale, nominato sottotenente nella milizia territoriale, arma
di fanter:a.

Ufficiali di risarca.
Con R. decreto del 9 giugno 1907:

Spinolli barone della Saala Andrea, tenente ca.valleria, accettata la
dimissione dal grado.

Disposizioni nel personalo dipendente :

Cancellorio os gretorie.
Con decreto Ministoriaio dM 4 agile Jütq

Nicoletti Giovanni, cancelliae dela i p di USæe, o neati-
nato vice ornoelliero delhi C La d'appilo di Cagliari, con
l'annuo stipendia di L. 2800

Bondi Albino, cancelliero ddla protura di Pandino, o nominato
vico cancelliere del tribunale di Salò con l'attuale stipendio
di L. 1900.

Torriani Pietro, segretario della regia procura presso il tribunale

di Alba, è nominato sostituto Legretario della procura gene-

ralo presso la Corto d'appello di Torino, con l'attuale stipen.
dio di L. 2420.

Micarolli Donato, cancelliere della pœtura di Cologna Veneta, a
nominato vice cancelliere del icibunale di Aquila, con l'at-
taale stipendio di L. 1900.

Forminelli Alacrano, caucoUiere deli e peaura di Orto, ò nominato

vice cancelliere del tribunale di Forma, con l'attuale stipendio
di L. 1900.

Cabrini Domenico, cancolliero della protura di Gemona, o nomi-

nato vice cancolliero del triblinale di Ferrara, con l'attuale

stipendio di L. 1900.

AUNISTERO DEL TES ûO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Con deliberazioni del 22 maggio 1907:

Martino Rosaria, maire di Fanoeglia, soldato, L. 202.50.
Guaiana Mario, fanal ta, L. 708.
Vai Ercole, guardia caroaratia, L. 24137.
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Degiovanni Lusiano, aiutante di marma. L. 1430.40.
Razzi Alberto, capitano. L. 2466.
De Blase Teresa, ved. Reale, L. 722 83.
Frova Teresa, ved. Caoeiandra, L. 1590.
Manariello Grazia, lavoranto di artiglieria. L. 800.
Casalanvo Valontino, arohivista, L. 3072.
Arnaldi di Balmo Enrico, consigliere di Corto d'appello, L. 209.
Torella Maria, ved. Caravoglia, L. 7ö0.
Prati Carlo, sotto brigadiere di finanza, L. 775,
Bondioli Candida, ved. Tazzoli, L. 1469.
Gattinoni Giulio, uffleiale di scrittura, L. 1953.
Geochi Luigi, capo guardia carceraria, L. 1360.
Baronio Faustina, ved. Paoletti, L. 1024.
Diamantini Giacomo, capitano, L. 2664.
Pinsuti Gio. Batta, operaio della guerra, L. 720.
Gianotti Matteo, id., L. 513.
D'Ammassa Giovanni, brigadiero nei RR. carabinieri, L. 560.
Rela Elena, ved. Montaldo, indennità, L. 3966.
Guatteri Dante, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1173.20.
Mutarelli Vincenzo, brigadiere di finanza, L. 503.66.
Besio Maria, ved. Diglio, L. 743.66.
Corrado Innocenzo, capitano, L. 2525.
Torengo Leopoldo, capo fuochista, L. 9ô3.
Perroni Adelalde, ved. Carozzi, L. 260.
Colucci Anna, ved. Villamaina, L. 857.33.
De Romita Lucia, ved. De Romita, L. 869,33, di oui:

a carico dello Stato, L. 644.87;
a carico della provincia di Bari, L. 224.46.

Bocei Enchetta, ved. Panattari, L. 328.
Mori Battista, appuntato nei RR. carabinieri, L. 480.
Greco Gialia, ved. Minucci, L. 241.66
Ghiandoni Roberto, assistente locale, L. 1284.
Zambetti Luisa, ved. Simone, L. 338.33.
Palumbo Maria, lavorante d'artiglieria, L. 346.
Vivaldi Carmela, ved. Maltinti, L. 384.
Falco Caterina, ved. Siboldi, L. 173 33.
Mazzucchelli Giuseppe, vice cancelliere, L. 975.
Colandrea Francesco, capo torpediniere, L. 1048.
Pavesi Maria, ved. Arienta, L. 833.33.
Luglio Lucia, ved. Pavesi, L. 880.
Sagaria Pasquale, tenente colonnello, L. 3410.
Duco Agata, ved..Tassi, L. 333.33.
Candelaresi Carola, operaia manifatture tabacohi, L. 403.90.
Cadeo Lucrezia, ved. Polloni, L, 800.
Ciarnotta Bianchi Maria Anna, ved. Buonomo, L. 160.
Casadio Ersilio, sotto brigadiero di finanza, L. 913.
Pintabona Saverio, tonento di finanza, L. 2100.
Gregorutti Antonio, id., L. 9.112.
Cajani Acgela, voi. Tornaghi (indonnità), L. 1638.
Terzi Gabriole, colonnello, L. 4266.
Giarola Adalgisa, ved. Manganelli, L. 639.
Amosso Rosa, ved. Rosano. L. 1466.66.
Fenci Maria, ved. Mazzei, L. 1272.33.
Turio Zaira, ved. Mirabella, L. 602 33.
Bianchi comm. Franceseo, presidento al Consiglio di Stato, L. 8000.
Bianchi Cosira, ved. Brunolli, L. 1533.
Afazzucchelli Edoardo, consigliere alla Corte dei conti, L. 7200.
Nitto De Rossi Tommaso, profe:,sore, L. 4226.
Zagari Giulia, ved. Lenzi, L. 3368.
Lovise Tlodia, ved. Cegam, L. 1452.50.
Argano Pietro, 2° capo musica, L. 815.

Cammarota Pasquale, brigadiore nei RR. carabinieri, L. 620.
¾erbin Elena, ved. Macedonia, L. 138.
Orsoni Teresa, ved. Gard ni, L. 672.33.
Vetere Gennaro, magazziniere di generi di privativa, L, 4800.
CeccantL Caterina, ved. Guaati, L. 256, di cui:

a carico dello Stato, L. 4428;
a carico del comune di Prato, L 211.72.

Barberi Domitilla, ved. Focardi, L. 208.
Porearo Chiara, ved. Malato, L. 120.
Martorelli Attilio, maresciallo di finanza, L. 1250.
Affani Antonio, bidello, L. 8ôt,
Campani Angelica, ved. Leoneini, L. 1041.
Bianohi Luigi, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 475.
Patri Paolo, operaio della guerra, L. 490.
Dragoni Enrichetta, ved. Pini, L. 292.60.
Boggio Rosa, ved. Molinari, L. 820.80.
Telucoini Blena, ved. Garbarino, L 571 33.
Lambra Luigia, ved. Sohiavi, L. 55.
Moiso Rosa, ved. Boazzo, L. 360.66.
Peragallo Rosa, ved. Maurel, L. 1678.50.
Paoli Genny, ved. Mari, L. 420.66.
Adorni Lucia, ved. Amenta, L. 605.66.
Pellegrinelli Anedina, ved. Pistani, L. 259,
Caneo Pietro, macchinista, L. 1593.20.
Francesconi Francesoo, nocchiere, L. 698.40.
Fissardi Pietro, guardia di ananza, L. 430.
Gottardi Michele, sotto brigadiern di Ananza, L. 417.
Berretta Gio. Batta., tenente di Ananza. L. 2118.
Vanacoro Emanuela, ved. Bruno, L. 150.
Tugini Salvatore, inviato straordinario, L 8000.
D'Ablaing von Giessemburg, Agnese, ved. Tu8ini, -L. 2666.60.
Beeenti Giovanni, useiere, L. 1158.
Cellot Teresa, ved. Ghisi, L 288.
Cozzi Pietro, aiuto contabile, L. 1502.
Zanellato Ernesto, guardia di Snawa, L. 670, di vai:

a carico dello Stato. L. 657.15 ·
a earico del comune di Firenze, L. 12.85.

Gunico Gio. Batta, tenento di ûnanza. L. 2400.
Ròmitallo Pasqua, levorante d'artiglieria, & 377.
Audi Natalina, ved. Garabello, L, 186.86.
Prevedello Giuseppe, brigadiere RR. earabinieri, L. 450.
Liguori Francesca., Ye . Astarita, L. 715.
Maletto Natalina, ved. Santrano, L. 260.
Cuniberti Giuseppe, maggiore, L. 3141.
Salviati Antonia, vei Gregori, L. 205.
Candida Cosmo, capo semaforista, L. 1300.80.
Landini Agostino, capo torpeliniere, L. 1744.40.
Serrais Gennaro, capo cannoniere, L 1788.50.
Contado Serafino, id , L. 980.
Scotti Antonio, operaio della guerra, L. ô00.
Castellini Antonio, macchinista, L. 1030.
Boggioni Carlo, caporale, L. 800.
Corvi Antonio, operaio di marina, L. 900.
Cavallo Adamo, soldato, L. 300.
Tancredi Paolina, madre di Ve:'iotta, caporale, L. 240.Torrente Maria, ved. Garrasi, L. 320.
Rovero Felicita, ved. Paganelli, L. 614.
Zuliani Maria madre di Valle, soldato, L. 202.50.
Faedda Giovanni, soldato. L. 300.
Cordiglieri Amleto, carabiniere, L. 360.
Magalotti Alfredo, caporale, L. 360.
De Robbio Maria, ved. Areamone, L. 300.
De Giovanni Fortunata, madre di Pizzarello, soldato, L. 202.50Favaro Rosa, ved, Reretta, L. 207.33.
Imparato Teresa, ved. Cilento, L. 614.41.
Maraschi Consiglia, ved. Tamarigi, L. 352.
Sala Carlo, brigadiere RR. carabiniert. L. 708.
Spezzaferro Antonia, ved. Cellesi, L. 1068.66.
Forno Delfina, ved. Messea, L. 1240.
Falconi Teresita, ved. Capecchi (indennita), L. 3833.
Ferro Tommasina, ved. Bonadei, L. 1032.
Sabbia Sante, agente di P. S., L. 849.33.
Zorzi Carlo, sottotonente. L. 1000.
Gafa Vincenzo, carabiniere, L. 640.
Prà Paolo, soldato, L. 540.
Di Gregorio Salvatore, soldato, L. 300.
Ferrero Fihppo, appuntato di cavalleria, L. 540.Mazzolani Carlo, presidente di sezione al Gonsiglio di Stato,L. 8000,
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PRESTlTO A PRIUli

A FAVORE DELLA

CASSA NA2IONALE DI PREVIDENZA
per la invalidità e per la vecchiaia degli operal

E DELLA

SOCIETÀ. " DANTE A.LIGHIERI ,,

Prima serie di 250,000 obbligazioni
litrantita dalla Cassa depositi e prestiti ed amministrata dalla llanca d' Italia

Est azione (5a) del 1° luglio 1907.

PR :E] 1VI I

Ndumero Premio Numero Premio

obbligazione conseguito obbligazione conseguito
.
o premiata o premiata

Riporto 56400
1 2268 40000

2 10446 5000 32 43650 100

3 25224 1000 33 49165 100

4 79715 1000 34 49816 100

5 116760 1000 35 57691 100

6 159835 1000 30 60355 130

7 171544 1000 37 67733 100

8 81ô07 500 38 69755 100

0 81090 500 39 70280 100

10 82801 500 40 76252 100

11 89101 500 41 78161 100

12 109390 500 42 88530 100

13 136134 500 43 90762 100

14 136125 500 44 91000 100

15 208371 500 45 02180 100

16 224329 500 46 106759 100

17 229561 500 47 111354 100

18 5206 100 48 113183 100

19 6703 100 49 138888 100

20 7102 100 50 150349 100

21 9708 100 51 159145 100

22 13706 100 53 179084 100

23 14237 100 53 181608 100

24 14509 100 54 186772 100

25 19416 100 55 190158 100

26 22637 100 56 195307 100

27 25505 100 57 197792 100

R,8 32246 100 58 198029 100

29 33449 100 50 201564 100

30 33629 100 60 204357 100

31 40953 100 61 208774 100

A riportare 56400 A riportare 59400

PRE1VÏI

. Numero
Premio .

N ro Promio

obbligazione obbligazione
- conseguito . conseguitopremiata promiata

Riporto 69100 Riporto 59700

62 213311 100 65 224007 100

63 214791 100 CO 229874 100

64 222292 100 67 237073 100

A riportare 59700 Totalo generale 60000

N. 250 rimborsi per L. 5000 complessive

Tutte le obbligazioni recanti i numeri qui sotto indicati
sono rimborsabili in L. 20 netto

559 3120 5803 6597 8013
8 I 16 8599 8787 9773 l 1566
11988 13337 13970 14290 14647
16835 18229 18403 18512 19161

19392
,

19785 20058 20525 20610
21005 21133 22691 22905 26413

26418 28779 29232 33489 3368l

34035 34888 35938 36156 36185
36286 36457 37543 37917 38637

40377 42180 44112 41539 45564
46105 47053 49158 49403 40631
50671 50984 51182 52213 53962
55783 5694 l 57200 574ll 59993

60616 63761 65809 6G013 66093
08122 68333 69232 70032 70150

70364 71461 72239 72358 72618

73613 74046 75083 76719 78686
79096 79661 81605 83320 84200

84620 84913 85088 83108 83266
PG0ll 87693 88264 90174 91687
96457 98281 99151 102438 103045
103611 104761 109111 109160 109468

111798 112423 112840 115814 117187

118Gl7 118700 1.19508 120700 120978
121423 181677 186537 120825 127093

127810 120643 131341 132851 133273

134451 134393 135236 137886 138533

141123 143051 143190 143879 144181

144564 145847 145925 146522 140751
147837 148561 149150 149178 140861
154877 136070 156641 159652 160171
161221 161283 16160G 162610 163715
164412 165284 160412 168494 170059
170760 171493 171661 171675 173830
174434 174908 175156 175828 176117
176915 181735 182472 184040 184964
186290 187614 187600 188224 188392
189708 191698 191731 193733 194204

194736 195614 196035 197773 198246
199156 199237 199900 200748 201489
202516 203735 206633 207235 207951
209520 209918 210815 21163Ì 212210
212615 212882 214633 215487 216898
217301 218843 220700 220952 221270
221421 225278 227640 227670 227874
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228075 289813 230196 230538 230570
231157 231ðl7 232044 234825 236690

231111 237786 238503 238846 . 239731
240003 240770 211269 243147 243584
243731 244646 245468 245672 246251

Elenco delle obbligazioni premiate a tutta la da estrazione,
non ancora presentate alfincasso.

Estrazione 46 - N. 47334 da L. 500
Id. » - > 61849 > > 500
Id. > - > 104215 » » 500
Id. > - > 121591 > > 500
Id. » - > 205393 > > 500
Id. 3*- > 67542 > > 100
Id. 4a- > 86710 > > 100
Id. 2a- > 95189 » » 100

Id. 4=- > 117788 > > 100
Id. > - > 118196 > > 100
Id. > - > 123559 > > 100
Id. 36- > 127285 » » 100
Id. > - > 128944 » » 100

Id. > - > 137098 > > 100
Id. 4a- > 203879 » » 100
Id. 2 - > 237367 > > 100

Elenco delle obbligazioni estratte pel rimborso di L. 20 a tutta

la da estrazione non ancora-presentate all'incasso.

Estrazione 44 - N. 28889 Estrazione 4* - N. 76414

id. 26 - > 29641 id. 3a - > 79034

Id. 3a - > 30235 id. » - > 79219

id. » - > 35220 id. 2a - > 95135

id. 4a - > 37731 id. » - > 96531

id. » - > 38492 id. la - > 102602

id. ga - > 39770 id. 3= - > 103200
id. » - > 39827 id. 4a - > 103311

id. » - > 40453 id. > - > 103354

id. la - > 42046 id. > - > 104318

id 4a - > 42368 id. » - > 104953

id. » - > 45546 id. la - > 108757

id. 3= - > 47377 id. > - > 108789

id. 2a - > 47659 id. 4a - > 109233

id. 3a _ > 48298 id. 3a - > 111279

id. 46 - > 48614 id. » - > 118163
id. . - > 53059 id. 4a - > 114534

id. 3a - , 53392 id. 3* - > 115198

id. » - > 55803 id. 44 - > 116929

id 4a - > 57256 id. > - > 117694
id. » - > 59056 id. > - > 119043

ad. » - > 5920l id. » - > 119413

id. » - > 59505 id. 3* - > 119925

id. 3* - > 60290 id. » - > 121848

id. 2a - > 61506 id. 2a - > 124715

id. » - > 61656 id. » - > 132890

id. » - > 62432 id. la - > 137716

id. La - > 64773 id. 46 - > 142905

td. 2a -- > 65802 id. 3* - > 148180

id. l' - > 66666 id. 4a - > 148978
id. 4a - > 66667 id. » - > 151441
id. la - > 66785 id. > - > 151597

t¿ 2a - > 66959 id. » - > 154939
id. ¡a - > 67415 id. 36 - > l61096
id. 36 - »' 69207 id. > - > 161504
id. > - > 69874 id. 4a - > 161591
id. » - > 70418 id. » - > 165468
id. 4* - > 71809 id. » - > 169950

Estraziono 46 - N.-202912 Estrazione 2a - N. 235124
id. 26 - > 203040 id. 3a - > 235330
id. 46 - > 203430 id. 46 - > 235752
id. 3a - > 204115 id. 3a - > 237539
id. 4* - > 205562 id. 2a - > 239618
id. 3* - > 206990 id. 46 - > 839746
id. la - > 227014 id. 3a - > 24012ô
id. » - > 227351 id. 4* - > 240441
id. » - > 227810 id. » - > 240498
id. > - > 227850 id. La - > 840516
id. 4a - > 227948 id. 4= - > 244160
id. » - > 228409 id. » - »' 244304
id. > - > 228598 id. 36 - > 246608
id. 2a - > 229203 id. 2* - > 248457
id. » - > 229423 id. » - > 248548
id. 4a - > 232725 id. 3a , ggggg4
id. 3* - > 233557 id. 44 - > 249384
id. la , gggggg

AVVERTENZE
La prima serio del prestito ai compone di 250,000 obbligazioni

numerato dall'l al 250,000.
Le obbligazioni estratte con premio saranno presentabih a par-

tire dall'Il luglio p. v. presso tutte le sodi della Bang.d' Italia
che, dopo lo verifiche del caso, no effettueranno l'estinzione sotto
deduzione della sola imposta di ricchezza mobile.
Il capitale delle obbligazioni estratte sonza premio sarà paga-bile a presentazione, nella somma notta di L. 20 por ciasonna dal

giorno 11 luglio p. v. presso tutte le sedi della Banca d'Italia.
I premi si prescrivoranno dopo 5 anni ed i rimborsi dopo30 anni dall'estrazione.
Roma, l* luglio 1907.

BANCA D'ITALIA
Direzione generale

amministratrice del prestito.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0,

cioè: n. 95,826 d'inscrizione sui registri della Direzione generalo
per L. 45 - (42), al nome di Pappalettera Aurora di Francesco
Saverio, minore, sotto l'amministrazione del padre, domiciliato in
Bari, fu così intestata per errore oooorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del debito pubblico, mentrecho
doveva invece intestarsi a Pappalettere Aurora di Francosoo Sa-
verio, minoro, ecc. (come sopra), vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento del Debito pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesso che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 3 luglio 1907.

13 direttore generale
MANCIOLI.

RETTiricA n'INTasTAzions (2a pubblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consohdato 5 0¡O,

cioë:nn.64,143 e 564,508 d'inscrizione sui registri della Direzione
generale rispettivamente per L. 100 e L. 40 al nomo di Farruggio-
Gant Salvatore di Mariano, domieiliato in Comiso (Siracusa), fu-
rono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Farruggio-Gaut Salvatore di Ma,
riano, ecc., vero proprietario delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del regolamento del Debito pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno
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dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 3 luglio 1907,
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rarrinaa n'mTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioè: n. 1,250,577 e 1,250,378 d'inscrizione sui registri della Dire-
zione generale, rispettivamento per L. 655 e 460, al nome di Fa-
rano Nicola, Franceseo, Rafaele, Maria ed Antonio di Vincenzo,
minori, sotto la patria potestà del padre, domiciliati a Ponteca-

gnano, frazione del comune di Montecorvino Pagliano (Salerno)
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Farano Nicola, Franceseo, Rag'aela,
Maria ed Antonio di Vincenzo ecc., veri proprietari delle rendite

stesse.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
ditada chiunGue possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notilleate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 giugno 1907,
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consol. 3.75 OLO eloð

n. 484,739 d'iscrizione sui registri della direzione generale (cor-
rispondente al n. 1,390,200, consolidato 5 Ot0) per L. 56.25, al
nome di Valleca Maria di Basilio, minore, sotto la patria potestà del
padre; n. 484,740 di L. 56.25 giå n. 1,390,201 del consolidato 50(0
al nomo di Valleca Luigi di Basilio, minoro (come sopra), e

n. 484,741 di L. 56,25, gia n. 1,390,202 del consolidato 5 Og0 al
nome di Valleca Gioacchino di Basilio, minore (come sopra),
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-

trechð dovevano invece intestarsi rispettivamente a felleca

Maria, Velleca Luigi e Yelleca Gioacchmo di Basdio,minori, sotto
la patria potestà del padre, veri proprietari delle rendite stesse.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIONTUTA (la ptebblicazione).
Il signor Valmarana Angelo fu Giustino, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 26l ordinale, n. 14 di protocollo e

n. 3803 di posizione, stata rilasciata dall'intendenza di finanza di
Venezia, in data 5 gennaio 1907, in seguito alla presentazione
della rendita di L. 500, consolidato 5 Og0, con decorrenza dal l*

gennaio 1907, quale ricevuta fu rilasciata .al signor Berchet
comm. Guglielmo fu Leopoldo.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Valmarana suddotto il nuovo titolo proveniente dall' eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, li 10 luglio 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (la probblicaziotse).
Il sig. Tommasini Oreste fu Domenico ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 315 ordinale, n. 2378 di protocollo a

n. 16,803 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza
di Genova, in data 6 agosto 1906, in seguito alla presentazione
di un certificato della rendita di L. 45, consolidato 5 0(0, con de-
correnza dal 10 luglio 1906.

A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debitopubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al sig. Tommasini
Oreste fu Domenico il nuovo titolo proveniente dall'eseguita ope-

razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

quale rimarrà di nessun valore
Roma, il 10 luglio 1907.

Per il direttore generale
ZULIANL

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA (ga ptabblica%ioil€).
Il signor Alfano Giambattista fu Antonio, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 2377 ordinale, statagli rilasciata dalla
sede della Banca d'Ïtalia di Palermo, in data 6 maggio 1907, in

seguito alla presentazione per conversione di una cartella della ren-

dita di L 500, consolidato 5 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1967.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

senza che siano intervenuto opposizioni, sarà consegnato al signor
Alfano Giambattista fu Antonio, il nuovo titolo proveniente dall'ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-
cevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 11 20 giugna 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

2° AVVISO.

Questa Direzione generale ha procoduto alla conversione nel

consolidato 3.75-3.50 0(0 dei certificati del consolidato 5010:
a) n. 484,471 di L. 100, intestato ad Acquarone Giovanni

Antonio fu Giovanni e attergato di cessioni fatte dal titolare ad

Antonio Rubino e da questo a Grossi Giusoppe;
b) n. 47,270-442,570 di L. 130, intestato a Gallo Giovanni

Battista Luigi fu Giovanni e attergato di cossione fatta da Luigia
Pagani, autorizzata dal marito Giovanni Battista Ninfa Priuli, a

Giuseppe Grossi fu Bernardo;
c) n. 55,962-451,262 di L. 20 e 71,561-466,951 di L. 5 inte-

stati a Barone Ambrogio fu Domenico o attergati di cessioni fatte
da Rosa Antonia Novaro fu Domenico, vedova Barono, ad A. Ru-

bino, e da Antonio Rubino a Giuseppo Grossi fu Bernardo.

Si previene chiunque possa avervi interesse cho i primi mezzi
fogli di tali certificati, contononti le dichiarazioni di cessioni su

accennate, sono stati uniti ai nuovi cortificati 3.75-3 50 Ot0 emessi
in sostituzione per conversione, formandone parto integranto, e
che perciò non hanno isolatamente alcun valore.

Roma, 1° luglio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Ibirezione generale det tesoro (Devistone portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 16
luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.96

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 16 luglio
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occorre il versamento in valteta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delPindustria e del commereie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
15 luglio i907

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza eedola degl'interesas
in o iso

a tutt'oggi

8 3/4 % none. 101 99 24 100 11 24 101.83 91

8 ljB ¾ nono. 100.95 92 9920 92 100.81 66

8 % lordo.... 6995 - ß8.75 - 69.25 16

COlkÏQOEGÏ
MINISTERO DELL'INTERNO

Amminintrazione provinciale.
AVVISO DI CONCORSO

per l'dmmissione di 80 alunni agli impieghi di seconda categoria
(ragioneria).

In esecuzione del decreto ministeriale in data 24 boorso giugno,
6 aperto un concorso per l'ammissione di 80 alunni agli itopieghi
di 26 eategoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le norme
stabilite dat regolamento approvato can R. deoretot febbraio 1902,
n. 26.
Le prove scritte avrannó Idogo nel mese di novembre 1907

presad il Mshistero dell'interno, nei giorni eho seránno indioati
can altro avviso.
Le domando di animissione agli osami saranno scritte dai oon-

odrranti e da essi presentate, non þin tardi del gf6r'do 20 ottobre
proksizio venturo, alla prefettura della provincia, nélla quale ri-
siedono, e dovranho avere a corredo :

go atto di nascita legalizzato dal preáidente del tribunale,
dal goale risulti che il concorrente ha compiuta l' età di 18 inni
e non oltrepassata quella di 30 alla data del piesente avviso;

2 eertificato di cittadinanza italiana,
3° certificato di buona condotta, rilssoiato dal sindaoo del

comune di dimora, di data non anteriore a quella del presente
avviso;

4 fede penale di data non anteriore a quella del presente
avviso ;

5° certificato medico, legalizzato nella firma dal sindaco, oom-
pi•ovante che il candidato à dotato di buona costituzione, e non
ha difetti fisici o imperfeztoni fisiche;

6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di inserizions n^11e liste di 1 va •

tecnico del Regno.
Fermó l'obbligo di presentare la domanda e gli altri documetti

non pië tardi del 20 ottobre, è concesso ai concorrenti, che con-

seguiranno il diploma di ragioniere nella sessione autunnale, di
ritardarne la presentazione fino al 15 novembre successivo.
Il concorrente dovra fare dichiaraziono esplicita (che potra es-

sere espressa nel corpo stesso della domanda) di acoattare le
nuove norme che regoleranno la Cassa di previdenza in sostitu-
zione della legge ancora vigente per le pensioni, la quale potra
cessare di avere effetto per gli impiegati che vanno ad assumersi
m servizio.

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovrando assère
conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nelseguénte.pro-

gramma:
PROVË SCRITTE

L - Nozioni elementari di diritto costituzionale
ed amministrativo traliano.

1° Statuto fondamentale del Regno -Forma del Governo -
Il Re - La Famiglia Reale - I poteri ,dello Stato - 1)iritti ð
doveri dei cittadini - II Senato - La Camera dei deputati -
I ministri - L'ordine giudiziario - Le istituzioni comunali o

provinciali.
2* Circosorizione territoriale ed amministrativa del Regno -

Ordinamento ed attribuzioni delle varie amministrazioni centrali
- Consiglio di Stato - Corte dei conti - Avvocatura erariale -

Amministrazioni provinciali, specialmente quelle dipendenti dai
Ministeri dell'interno, del tesoro e delle Ananze.

II. - Nozioni elementari di economia politica
e di scienza delle finanze.

l* Rioch6tza e suoi fattori - Soambio - Valore - Moneta
- Credilo - ]¾nehe - Proprietà - Renaita - Sàlgrio ' In-
teresse - Prontto - Consumo delia ricchezza - Varie s¾ie di
consumi.

8 Demanio e beni pubblici - Redditi patrimoniali degli enti
pubblibi - Tributi e loro classindázione - Debito pubblico -
Credito comunale e provinciale - Mbnopolt e servisi pubbliol -
Bilanci pubblici - Spese pubbliche.

III. - Ragioneria ed dritmetica applicata.
I Aziendt ud amministraziòne economica e loro elassiñía-

ziono - Il patrimonio - Funzioni ed organi dell'amminístra-
zione economida - Valutazione dei singoli elementi patrimoniali
- L'inventario - Il preventivo - L'esereizio - Le scritture -

H rendidonto - Aziende pubbliche - Loro indole e loro carat-

teri - Asienda dello Stato - Azlenda della proviheia - AsienBa
del comune - Aziehde pubbliche minori - Controllo interno ed

esterno su queste asiendo.

2 Interessi semplici o composti - Ahnaalità ed ammorta-

menti - Piani di prestiti con obbligázióni e senza - Fëndi pub-
blici e privati e computi ad essi relativi - Riparti e loro appli-
cazioni - Conti correnti net vari cast e nei vari metodi.

PROVA ORALE.
I - Le materie delle prove scritte.

II. - Nozioni di diritto civile e commerciale.
I Dei beni, della proprietà e delle sue modificazioni - Delle

obbligazioni e dei oontratti in genere - Delle prove.
2° Dei commercianti - Delle società commerciali - Dei libri

di commercio - Della cambiale e degli altri principali titoli di
eredito - Del fallimento.

IIL -- ßtatistica.

Concetto generale della statistica - Sue divisioni principaJi -
Raecolta dei dati - Medie statistiche - Strumenti della ajati-
stica - Operazioni prmoipali della statistica ufBoiale - Ordina-
mento degli uffici di statistica - Importanza pratica delle stati-
stiche nineiali - Statistica finanziaria.

IV. Geograßa e storia d'Italia.
I M 9ti - 'v 4 an. -- Isol -- Mari - Golfi - Stratti -

Porti - Fiumi - Laghi - Linee principali per le comunicazioni
ferroviarie nell'interno e con l'estero.
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2° Dalla rivoluzi<ne francese fino all'insediamento della ca-

pitale del Regno in Roma - Cenni sulle origini e sulla storia

della Casa Savoia e dei suoi più illustri principi.

V. - Traduzione dall'ttaliano in francese.
Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso, do-

vranno prestare scivizio gratuito duranto l'alunnato; ma potranno
ricevere un'indonnità me.nsila, non superiore alle lire cento, se
destinati a prestare servizio in residonza diversa dalla loro abi-
tuale e da quella dello loro famiglio.

Roma, addi 1° luglio 1907.

Il direttore capo della I divisione

EMPRIN.

AVVNO DI enNennso

per Vammissione di 60 alunni nella carriera di delegato
di pubblica sicurezza.

In esceuzione riel decreto Ministeriale 27 giugno 1907, è aperto
un concorso per l'ammissione di 60 alunni nella carriera dei de-

legati di pubblica sicurezza, giusta le normo stabilite dal testo

unico delle leggi sugli ufficiali od agenti di pubblica sicurezza,
approvato con R. deareto 21 agosto 1901, n. 400, della legge 29
dicembro 1001, n. 690, e del regolamento degli ufficiali of imp e-
gati di pubbhea sleurciza, approvato con R. decreto 30 aprile
1905, n. 210 e mo Uficato con R. decreto 8 settembre 1000, n. 512.
Le domande di amruissione al detto concorso dovranno ossore

presentate dai consorrenti non più tardi del giorno 15 settembre

p. Y alla prefettu·a della provincia nella quale ris,odono e do-

vranno avere a corredo:
1° atto di naceita legalizrato dal presidente del tribunale, lal

quale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di anni 20 or on
oltrepassata quella di 30, al 15 settembre p. v.;

2" cortsfinato di cittadinanza italiana;
3 certifi=ato di buona conclatta,rilasciato dal sindaco delco

mune di ab.taalo dimora del concorrente, di data non antertoia a

gueHa del pr. sent, avviso;
4° certificato di penallu di data non anteriore a quella Iel

prcsonte avviso:

5°certificatometico,rilasciato da un mochco militire al-

l'uopo richiesto dal prefetto, comprovanto che l'aspirante è dotato

di sana o robusta costituzione fisica, ed esente da d:fetti fisici el

ha statura non inferio'o a metri 101;
6° cortifinato da cui risulti che venro soddisfatto all'obbligo

della leva militare, o che venne chiesta la iscrizione nelle liste di

leva, qualora la classo a cui l'aspirante appartiene non sia stata

ancora chiamata;
7° diploma di licenza di liceo o di istituto tecnico o di scuola

media di commercio, oppure il certificato di avere compiuto con

esito favorevole, in uno dei collegi, scuolo, od accademie militari,
i corsi prescritti per la promozione ad ufficialo o ad un gredo
equivalente nell'esercito o nell'armata.

Nella domanda, cho dovrà essero scritta tutta di propr¡o pagno,
il concorrente dosrà dichiarare esplicitamente di accettare qual-
siasi residenza in caso di nomina ad alunno, o di uniformasi alle
norme che regoleranno la cassa di previdenza, in sostituzione della

legge ora in vigore sulle pensioni, e che potrà cessaro di avere

effetto per gli impiegati che d'ora innanzi saranno assanti in ser-

VIZIO.

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno ossere

conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Saranno ammessi al concorso anche gli ufBeiali delle guardie I

di città e delin guardie municipali, purcha abbiano eta non supe- I

dotati di coltura, attitudine e capacita sufBeienti por il posto cui

aspirano.

Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito delle loro domande

per mezzo delle rispettive prefetture. Dello domando che non per-

veranno al Ministero per mezzo delle prefotturo non sarà tenuto

alcun conto.

Gli esami verseranno sulle materio contenuto nel programma

riportato in fine del presente avviso.

Le prove scritte potranno cadere soltanto sulle materie indicato

ai nn. 1, 2, 3 o 5 del programma stesso.

Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguirå a

norma del regolamento 30 aprilo 1903, n. 216, modificato con

R. decreto 8 settembre 1006, n. 512, nelle prove scritte ed orali,

o semprechè abbia superato, con felico esito, tali prove, la Com-

missione osaminatrice aggiungerl 3 punti di merito per ogni
lingua estera che il concorrento dimostrerà di conoscere, oltro

la francese, in modo da poterla parlare o scrivere correttamente.
Alla Commissione sari all'uopo aggiunto un professore di

ciascuna dello lingue estero cha i candidati dichiareranno di co-

noscere.

Por gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici in tele-

grafia, stenografia o fotografia, o che sostengano lodevolmente l'e-
same corrispondente innanti a persona pratica della materia, sark

dalla Commissiono aggiunto un altro punto por ciascuna di que·•

ste matorio al complesso dei punti ottenuti.
Lo prove scritto apranno luogo nel meno di novombre p. v. e

nei giorni che saranno indicati con successivo avviso.

Lo spese di viaggio che all'uopo dovranno sostenersi dagli aspi-
ranti saranno a loro carico esclusivo, e non si terrà pertanto
conto alcuno delle domande che fossero presentate per ottenere

compensi a tale scopo.
Salvo le speciali disposizioni che regolano l'ammissione nel per-

sonale di pubblica sicurezza degli utfleiali delle guardie di città
e municipali, I concorrenti vmcitori saranno classificati per ordine

di punti e nominati alanni fino a concorreaza del numero dei po-
sti pel quale fu aperto il concorso.
Se però, dopo banito il concorso o prima <iella chiusura di

esso, si saranno verificato nuovo vacanz3 e la Commissione esa-

minatrice crederà di proporre l'a sunzione in servizio di altri can-

dilatt non v.ncitori del concorso, ma dichiarati idonei, sarà in

facoltà del Ministero di natninarli alunni, seguen<lo sempre l'or-

dino della graduatoria e fino alla concorrenza dei posti disponi-
bili nel ruolo det funzionart.

A parità di punti, sara data la procedent.a a quello che avrà

prestato, per ma¿gtor tempo, servizio utile a pen ,ione in una Am-
ministrazione dello Stato, nell'osoreito o n:lla marina.

Gli alunni dovranno fare un tirocinio di sei mesi almeno, dei

quali i primi quattro in ufficio di pubblica sicurezza. Trascorso il

primo periodo di esperimento, gli alunni riconosciuti idonei al
servizio di pubbhca sicurezza, dovranno frequentare la scuola di

polizia scientifica, istituita presso la direzione generale della pub-
blica sieurezzi per quel tempo che sarà stabilito dal Ministero.

Gh alunni che avranno frequentato con profitto 11 corso di po-

lizia scientifica, e che, anche in questo secondo esperimento sa-
ranno stati dichiarati irlonoi, avranno diritto alla nomina a dele-

gato di pubblica sicurezza di 3a classo, con l'annua stipendio di
lire duomila, secondo la graduatoria di ammissione, man mano

che si vorificheranno delle vacanze.

L'alunnato ò gratuito, ma potrà essero accordata una indennità

mensile, non maggiore di lire cento, a quelli alunni che fossero

destinati a prestar servizio in residenza diversa dalla loro abi-

tuale dimora o da quella delle loro famiglie.
Roma, 28 giugno 1907.

Il direttore generale di pubblica sicurezza
LEONARDI.

de plebblica sicurezza.
1° Codice civile (disposizioni preliminari, o libro I);
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2° Codice penale;
3* Codice di procedura penalo (titolo preliminare o libro I);
4° Codice di commercio (persone - atti - libri - società -

fallimenti) ;
5° Statuto fondamentale del Regno - Legislazione positiva

speciale) ;
a) legge sulla pubblic£ sicurezza e relativo regolamento;
b) legge sul personale di pubblica sicurezza e relativo re-

golamento;
c) legge sulla stampa ;
d) legge sul divieto dell'impiego dei fanciulli in professioni

girovaghe;
e) regolamento 27 ottobre 1801, n. 603, sul meretricio ;
f) regolamento 24 giugno 1800, n. 4152, circa il rimpatrio

degli indigenti;
g) legge 19 luglio 1894, n. 314, sui reati commessi con ma-

terie esplodenti e relativo regolamento;
h) R. decreto 31 gennaio 1901, n. 36, por il rilascio dei

passaporti per l'estero.

6° Legislazione positiva generale :

a) disposizioni principali della legge sulle prerogative del
Sommo Pontefice e sulle relazioni fra lo Stato e la Chiesa; della

legge comunale e provinciale; della legge elettorale politica;
della legge sul Consiglio di Stato; dolla legge sulla giustizia am-
ministrtiva; della legge sulla Corto dei conti; della legge sull'am-
ministrazione e contabilità generale dello Stato; della leggo sulla
ámigrazione e relativo regolamento : del R. decreto por la esecu-

sione delle norme della legge di pubblica sicurezza sulla men-

dioita ;
b) disposizioni che hanno attinenza col Codice penale o con

le attribuzioni dell'uffleiale di pubblica sicurezza e che si trovano
nella legge sulla tutela dell'igiene e della sanità pubblica o nel

relativo regolamento; nella legge sugli infortuni del lavoro e re-

lativo regolamento; nella legge sul lavoro delle donne o dei fan-

ciulli e nel relativo regolamento; nella legge sulle polveri piri-
ohe e sugli altri prodotti esplodenti o nel relativo regolamento;
nella leggo sulla polizia delle miniero, cave e torbiere e nel re-
lativo regolamento; nel regolamento 27 giugno l897, n. 293, sul le
caldaie a vapore;

7° lingua francese, di cui ogni candidato dovrå dar prova di
avere sicura conoscenza.

AVVISO DI CONCORSO

pey I'ammissione di 150 alunni agli impieghi diprima categoria
nell'Amministrazione provinciale.

In esecuzione del decreto ministeriale in data d' oggi, a aperto
un concorso per l'ammissione di 150 alunni agli impieghi di prima

' oategoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le norme sta-

bilite dal regolamento per la carriera degli impiegati dell'Ammi-
nistrazione centrale e provinciale dell'interno, approvato con IL de-
creto 2 febbraio 1902, n. 26.
In prove scritte avranno luogo nel mese di dicembre 1907 presso
il Ministero dell'interno, nei giorni che saranno indicati con altro
AVVISO.

I vincitori del concorso, dopo sei mesi di alunnato, saranno no-
minati segretari di prefettura di 4a classe, con l'annuo stipendio
di lire duemila.
Le domande di ammissione agli osami, debbono essere scritte

dai concorrenti e da essi presentate, non più tardi del giorno 20,
ottobre p. v., alla prefettura della provincia nella quale risiedono
e dovranno avere a corredo:

1° atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale,

dal quale risulti che il concorrente ha compiuto l' età di 18

anni e non oltrepassata quella di 30, alla data del presente
avviso ;

2° certilloato di cittadinanza italiana;

3° eartificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune di dimora, di data non anteriore a quella del presente
avviso;

4° fede penale di data non anteriore a quella del presento

avviso;

5° certificato medico, legalilczato nella firma dal sindaco,com-

provante che il candidato è dotato di buona costituzione o non ha

difetti fisici od imperfezioni fisiche;
0° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di osito di

leva;
7° diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguita

in una delle Università dello Stato, o il diploma della scuola di

scienze sociali in Firenzo.

Formo l'obbligo di presentare, non più tardi del 20 ottobre, la

domanda e i documenti relativi, à concesso ai concorrenti di esi-

bire il diploma indicato al n. 7 entro il 25 novembre successivo.

Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (ehe potrà es-

sere espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare, in caso

di nomina ad alunno, qualunqueresilenza, e diaderireallenuovo

norme che regoleranno la Cassa di previrlenza, in sostituzione

della legge ancora in vigore por le pensioni, e che potrà cessare

di avero effetto per gli impiegati che vanno ad assumersi in ser-

vmo.

Tanto la domanda, quanto i documenti allegati, dovranno es-

sere conformi alle disposizioni della legge sul bollo.

Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente pro-

gramma:
I. - Diritto civile ;

II. -- Diritto costituzionale;
III. - Diritto amministrativo;
IV. - Economia politica o scienza dello finanze;

V. - Diritto penale (libro 1°) e procedura penale (titolo
preliminare e libro 1°½

VI. - Diritto commerciale ;

VIL - 1° Legge elettorale politica;
2° Ieggi sulla stampa;
3© ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali, nelle loro

linee generali;
4° legge sulle prerogativo del Sommo Pontefice e sulle rela-

zioni fra lo Stato o la chiesa;
5 leggi sul Consiglio di Stato e relativi regolamenti;
6° legge sulla Corte dei conti;
7° legge sul contenzioso amministratívo;
8° legge sui conflitti di attribuzione;
9 legge e regolamento sull'ordinamento della giustizia am-

ministrativa;
10 testo unico della legge comunale e provinciale e successive

modificazioni e relativo regolamento ;
11 legge sui segretari comunali e altri impiegati comunali e

provinciali;
12° legge e regolamento di pubblica sieurezza;
136 leggi e regolamenti sulla tutela dell'igiene e della sanità

pubblica;
14° leggi sulle opere pubbliche;
15• legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilitå;
16° leggi e regolamenti sulle istituzioni pubbliche di bene-

ficenza ;
17° leggi e regolamenti sugli aequisti dei corpi morali;
18° Iegge organica sulla pubblica istruzione e legge sull'istru-

zione obbligatoria;
19° legge sul reclutamento del R. esercito ;

20° legge sull'amministrazione e contabilità generale dello

Stato e i primi due titoli del regolamento relativo;
21* leggi sui prestiti ai Comuni ed alle Provincie;
22° legge sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da parte

dei Comuni e relativo regolamento;
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23 sistema tributario dello Stato, dello Provincie e dei Comuni
nelle linee generali.

VIII. - Storia letteraria e civile d'Italia dal medio evo

(anno 476) sino ai giorni nostri.
IX. - Una lingua straniera (francese, inglese o tedesca) a

scelta del concorrente che dovrà dar prova di saper tradurre dal-
l'italiano in francese, o dal tedeseo o dall'inglese in italiano.
L'esperimento orale può cadere su tutto il programma; gli

saritti sulle sole materie indicate ai numeri I, II, Ill, IV.
Gli aspiranti che saranno diahiarati vincitori del concorso po-

tranno, durante l'alunnato, ricevere un'indennità toensile non

superiore alle L 100 se destinati a prestare servizio in res,denza

diversa dalla loro abituale o da qaclla delle loro famiglie.
Roma, 10 luglio 1907.

Il direttore della diotsione I

EMPRIN.

§iarte non R¶ttiale
DÏAl-LIO ESTEEO

La visita a Desio del ministro degli affari estori dol-
l'Impero austro-ungarico al ministro degli affari esteri
d'Italia, comiacia a i essere commentata dalla stampa
estera, la quale vede in essa un nuova co flicente della

pace europea.
I giornali viennesi rilevano l'estrema cordialità dol-

l'incontro dei ministri T.ttoni ed Aehreuthal che ha un

significato di pace.
La Keue Freie Presse dice che il colloquio avviene

sotto buoni auspicî. Tutti in Austria-Ungheria si asso-
ciano di tutto cuore al desiderio che si manifesta in

Italia che le relazioni tra i due paesi divengano così
cordiali ed intime che qualsiasi prevenzione per l'av-
venire scompaia.
Il Deutsches Volksblatt dice che il colloquio di Desio
la prova evidente di quale importania l'Italia annetta

oggi a coltivare lo buone relazioni con l'Austria-Un-

gheria.
La Post di Berlino, dice che la triplice alleanza non

può avero il significato di avvincere gli Stati con-
traenti con legami tali da togliere loro ogni libertà di

movimento e da isolarli, ma che essa ha invece per
solo ed unico scopo di facilitare ad ognuno degli Stati
che vi partecipano la conservazione della pace. 11 rag-

giungimonto di tale scopo non può essere compromesso

dal riavvicinamenta tra la Francia e l'Italia che ò in

ogni caso assolutamente conciliabile con la fe feltà alla

alleanza con la Germania e con l'Austria-Ungheria.
Per quel che concerne l'Italia e l'Austria-Ungheria

l'incontro dei ministri Tittoni ed Aehrenthal a Desio

mostra che le due potenze sanno bene quali sono i
loro vitali interessi e proprio per riguardo ad essi

rimangono a ragion veduta fedeli alla triplice alloanza

con lealth inviolabile e con tenacia immutabile ».

Il colloquio politico dei due uomini di Stato avvenne
i mattina e sui risultati di esso l'Agenzia Stefani

iso ieri sera da Desio il seguente comunicato:
colloquio cho ha avuto luogo stamane fra il

wenthal e l'on. Tittoni sono stati espressi
imenti <ii amicizia cordial ssima cho

-auza uniacono i due Governi ed

eenorale ourop a o di tutto
r l'Austria-Ungheria

e por l'Italia speciale interesse, ha fatto constatare ai
due ministi·i, con reciproca soddisfazione, il loro accordo
completo. Questo accordo, di cui la base resta sempre
il principio dell'equilibrio e del mantenimento dello
statu quo, si applica, non solo al presente, ma a qual-
siasi oventualità avvonire ».

Un telegramma da Budapest, al Neue Tageblatt, as-
sicura che secondo il nuovo progetto di compromesso
austro-ungarico, l'Austria e l'Ungheria concluderebbero
fra esse, come due Stati esteri, un trattato doganale e
commerciale fino al 1917, non denunciabile.
Nel trattato verrà constatata la comunanza doga-

nale.
Le entrato doganali saranno amministrate in comune

e serviranno a far fronte alle speso comuni.
Di fronte alle potenze estere ognuno degli Stati con-

traenti sarà autonomo, ossia 1 trattati avranno lo stesso
tenore, ma saranno ratificati in senso autonomo.

Il Sultano del Marocco vuole assolutamente finirla
con Raisuli, che con la cattura di Mac Lean minaccia
di turbare le buoni relazioni dell'impero con l'Inghil-
terra.

Tolografano da Fez che una mahalla di circa 1000
uomini è partita per la regione dei Fahs, ovo si accro-
seerà con le truppe già in via per quella reg.one, por
procedere contro Raisuli.
La loro azione dipenderà dall'esito delle trattive in

corso tra Mohamed Taib, sceriffo di Quessau, e le tribù
dei dintorni.
Un altro telegramma annunzia che le truppe de

Maghzen hanno riportato per la prima volta una vit.
toria in un piccolo scontro ; vittoria che è con.siderata
di grando importanza, perchè da più di tre anni non
si è avuto proponderanza nè da una parte nè dal-
l'altra.
Il ministro britannico a Tangeri telegrafa al suo Go.

verno che egli ha ricevuto ieri nuove lettere del Caid
Mac Lean. Sembra che Raisuli tratti ora meglio ~il suo
prigioniero. La situaziono però è sempre immutata.

Non ostante si voglia far credere, dai comunicati uf".
fleiali, che le relazioni fra il Govprno degli Stati-Uniti
o quello giapponese vadano facendosi giornalmente più
cordiali, il corrispondente da New York del 2imes si
mostra di ben differente parere, come può rilevarsi
dal seguente telegramma che il Times pubblicò if ri
mattina, nel quale dice :

« Non possiamo ancora sapero esattament.e quale, gra·vità abbia la situazione a San Diego di California. Se-
condo un telegramma pubblicato del giornale The World,tra americani e giapponesi avvengono frequenti taffe-rugli. Un oratore che ha parlato ieri sul'a piazza mag-giore, innanzi a dodicimila persone, ha, provocato nel
suo uditorio utia grande effervescenza, Egli ha dichia-
rato che le spie giapponesi facevano fotografie e dise-
gni lungo tutta la oesta, travestite da pescatori. Pren-devano det son laggi nella baie o rilevavano i piani de-gli stretti e del punti di sbarco.
Al forte Rosonerans sono state scoperte altre due spiegiapponesi: sono duo domestici che erano impiegati nel

forte. Corre voce che essi poterono procurarsi non solo
delle fotograflo del forte, ma anche copie di parecchi
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docume.iti alli ial;. 11 ,iioister., .1,111 e.i s ca ..ianos an-
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dinat> al c..montitata «:el forte di nianda: - imm li...t.t-
mento uu r.1p¡,rosentante. L'utcidento del forte ltosen-
crans ha con<lotto alla strana scoperta cho negli Stati
Uniti non esisto alcuna leggo che punisca lo spio in

tempo di pace. Lo .spio possono essero scacciato<lai tor-
reni militari, ma legalmonto non i può fai· nulla con-
tro <li esso. Si annunzia cho uno dei risultati cloll'inci-
dente di San D.ogo sarà quello di far vot.u·o <lal Congrosso
di Washington una leggo por puniro lo spionaggio ».
A Tokio però si smentisen gli arre.sti di spio sli cui

parla il Ti>aes, oil il Dai/V Te/egr<<ph, in un suo di-

spaccio da Tokio, dico cho il ministro della guorra, in-
tervi.stato, ha recisamento elichiarato cho non ha mai
inviato alcun spia nè militare, nò horghese arl osami-
nare i forti americani. Egli lia aggiunto che attualmente
non vi smo in Anitriet altri ulliciali<Ioll'esercit>giap-
ponese oltre agli atl<cches <loll'Anibasalata.

Lo onoranze a Garibaldi

Parigi anche nella giornata di ieri ha contmuato a festeggiaro
gli ospiti garibaldini o ad esaltaro la figura gloriosa dell'eroe di

Digione.
Nel pomeriggio all' Hotel do Ville ebbo luogo un ricevimento

in onore dei garibaldini.
Il presidento del Consiglio municipale, Lofévre, insieme al pre-

fetto della Senna, Do Selves, el al prefotto di polizia, Lópine, ri-
covotte dapprima nel suo gabinetto la Delegazione parlamentaro
italiana, che gli consegnð la medaglia commomorativa delle feste
centenarie in onore di Garibaldi.

Quindi Lefèvro ricevetto i membri del Comitato incaricato diof-

frire alla città di Parigi il fascio consolaro romano in bronzo a

nome dei Municipt italiam, che sabato venne posto sulla statua

di Garibaldi.
Il colonnello Elia presentò la Delegazione e diodo poi lettura

della lettera del siniaco di Roma cho in nomo di tutti i municipi
italiani offel il fascio.
Infine il presidente del Consiglio mumeipale ricevette la Delega-

zione della Loga franco-italiana di Torino.
Il cortoo dei garibald ni intanto giung va all'Hotel de ¥ille.
I gariballini, entrando nella sala dolla festa, furono ricevuti

dai signori Lefévre, De Selves o Lépine.
Il gonerale Ganzio preso la parola e pronunciò un dise irso ap-

plauditissimo terminando col grido di < Viva la Francia ».

Parlo p -scia l'on. Marza, salutato con vivissimi applaust.
Durant, in novno della Lega franco-italiana, ringramo 11 Consiglio

momeipale di ator accordato un luogo por collocare il monumento
di Garibaldi.
I francesi non dimenticheranno como nel giorni della sven-

tura i gu ib..l uni abbia lo dato il loro sa·mua por 1.4 Francia.

La cerimonia termino al suono della Marsigheso.Quindisivisi-
tarono le salo del Mum -ipio.
Venne poi servito un sontuoso rinfresco.

Iersora ebbe luogo un banchetto off·rto dalla Lega franco-ita-
liana e dal Comitato pol monumento a Garibaldt in onore degli
ospiti.
Il genor ale Canzio, clio presiedeva il banchetto, siodova tra l'in-

caricato di affari d'Italia e il rappresentante del ministro dolla

guerra. Tra gli invitati si notavano Ettore Ferrari, il deputato
Beauquier, il c donnollo garibaldino Gattorno, il presidente della

Camera di commercio di Parigi ed altre notabilità.
Il generale Canzio presentb lori al Ministero della guerra, al

generale Pioquart una larga rappresentanza dei votorani dell'e-

sercito der Vosgi.

1 - ti si notacan i 11 <olarnallo thu en - 'ti uPi<!ah

d =nt de.i tL •ga d ono rat ca fr .i'e,o.

11 ministro Picquart si ð intrattanuio e'n cias lino da 0,91 e lia

dotto qum<ii che era lieto di ramier s pu al>lico ouwg -lo di rie,no-

seesta ai valorosi eh,> nelle orn <lel par.c>!o eran) <orsi a <'Ifen-

dere la Francia quan-lo era abbanlonala da tutti.
Il generalo Canzan a norno det ytraballini ha visamenti run-

graziato il retnistro ed hi <lotto «punto eran la F.it l'ainora di

tutti gli itallar.I pir la Franelt e la l>ro st.cas per 11 carattero

adamantino del suo ministro della g.ierra: p i ha notihanto al

capitano Cazalne, utlio ale d'ordinann del en =rale l'ic<i'iart cho

il flo d'Italla (lL 1H/JfB f)(Opflt) RII ha POllÍUra!O I y praise di pyyg.

liero del Santi Maurizio e I aziaro, in rv·ovoso, n/a delle cortorie

usate dal capaano ste,,9 al garibal lini r ·atisi era a l'arspi.
La presidenz.a federala dell t for da Fr tree, pLu les to al-

l'nanaegio e 49 dai consolall it.dian. l' 11. lehr r: n , alla me-

maria di Garil>alth. e titenen la che l Gran th bba , ssere solenne-

rnento commemor,•to d,.gli stadent: <h tutt - lo nazionalita, dels-
Lera di tenere in Roma, dal 0 al 16 di·embre, un conve.ino inter-

nazionale, eho riesca la vera apoteost della gioventù al cavaliere
dell'umanita.
Il prograrama dei festaggiamenti solenni, già deliberato da ap-

posita Comrnissione, verrà comunleato <iuanto prima.

ITOT.T.ZIE VATAI¯ED

I '?' k i I 4-

S. A. R. il Duca do¿li Al>ruzzi ha tel gral'ato ela

Quebec, al segretario di Stato per la marina espri-
inon<logli la sua grando soiltlisf'LEIODO O $3 NUS giOlg
poe lo an 'onlionza fatto agli uffici dt vil agli equipañXi
della squalra italiana cluranto la u a recente visica agli
Stati IIniti.

La visiindel ministro Achronthal.-- Ilospite
illustro di S. E. Tittoni a I:esio ha cota¡>iuto ieri, prima di con-
voniro a colloquio utliciale, una passeggiata in carroua nel parco
delaa ulla.
Geno il colloquio, isrm°nata al'e l'l, i due ministri s'dettero a

colaz:ono e gnintli ionnero circolo nel parro.
Alle ora 16 ll barono von Achrenth il ha ricevuto collettiva-

monto i pubblicisti cola convenuti che gli vonnero prawnfati da
S. E. Tittoni.

1 osela i <1ao ministri coi loro empi di Galenetto si re-aron i in

carrozza al Municipio, salutail rispeitosamon*o dalla pop ilazione,
o furono risesuti dal sin laco, da¿li aw-ssori e dat ennsighori
comunali. Il barono von Achrenthat esprea la sua riconosceni.a

po:- l'accoghenn ricas ni s.
I duo m nis*ri vistarono pnecia gli stabilim'nii inl-intriali

G,ire.ui e T-r;nettr, acchmati Ray'i ogetai e fornarono indi alla
villa.

11 harano son A·honth.al e l'on Tittoni partrrono elle ora

10 por Torino, devo gn.nse.o alla E, oende.vl > all°ilûtel d'Eu.

ro¡ ".
ht, 3.sno i due min½izi, in umo al conta li I,nirew cl ni ri-

sonttivi capi di Gab nott•, baroon Gagern a comin. Hollati, sono
partiti, allo 9 40, por Itaceonici.
Vi sono giunti alla oro lt) 14 e sono s afi r ces110 alla stazions

dal eerimoniero di Corte conte Avocarlr) noi..>l·<.lulanti dicamÆ
eovanndanta Cafiero o mazg·ore P=ano, ed hn,o po,egg
la silla Realo m vettura di Corto alls no,tvinona, si
sptttosamento dalla folla che si era radunala al lo

In Campidoglio -- Il Connotho er

à riunito iorsora in seduta pubblica, so*
semoro Voehera
Data l^ttura del verbale della

interp llo il Consiglio per co,À
dine del giorno o proceder
sistette per mantener
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